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alla Cam si li disegno 
perchè non venga approvato 
stille servit'h, militari, fino 

& che non sia coordinato coi provvedimenti che 
riflettono il bonificamento dell'Agro Romano, 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole Y enturi. 
Venturi Prego la Camera di dichiarare urgente 

la petizione che porta il numero 3697, ed inviarla 
alla Giunta parlamentare, incaricata di riferire 
Bill disegno di legge relativo alle servitù militari. 

{È dichiarata d'urgenza). 
Presidente. Per ragioni di materia questa peti-

zione sarà trasmessa alla Commissione incaricata 
di riferire sul disegno di legge relativo alle ser-
vitù railitari, 

Svolgimento di una proposta di legge del depu-
tato Palici Enrico, 

L'ordine del giorno reca: Svolgi-
mento di una proposta dì legge del deputato Fazio 
Enrico. 

Si dia lettura della proposta di légge, 
Udgaro, segretario, legge,. 
u Art. 1, a- Avverso le deliberazioni delle Com-

f iss ioni di scrutinio, istituite negli anni 1860 e 
1866 per gli ufficiali di Corpi volontari, è am-
messo, specialmente per gli effetti delle leggi 7 
luglio 1876, n. 3213, e 4 dicembre 1879, n. 5168, 
ricorso avanti il Tribunale Supremo di Guerra e 
Marina, il quale, esaminati i documenti, deci-
derà in grado di appello. „ 

a Art. 2. Tale ricorso deve, sotto pena di deca-
denza, prodursi fra sei mesi dalla pubblicazione 
della preservi legge, 

u Enrico Fazio, Majocchi. „ 
^'¿Sildente. L'onorevole Fazio Enrico, ha fa-

c 0 ità di parlare per involgere la sua proposta di 
'legge. 

Fatto Enrico, La mia proposta di legge ha uno 
scopo molto modesto, ma in pari tempo molto giu-
sto, perchè viene a riempire una grave lacuna la-
sciata dalie due leggi del 7 luglio 1876 e 4 dicem-
bre 1879. 

La Càmera sa che con queste leggi si diede, 
benché tardivamente, un mezzo a coloro che ave-
vano perduto i gradi militari per cagioni politi-
che, di potervi essere reintegrati. 

Per l'applicazione di r ^e s t a legge furono nomi-
fiate speciali Commissi* jgji e furono indicati i me-

i sistemi per accertare i fatti ü calali p e i 
provvedimenti legislativi si riferivano. 

Ma, come spesso succede, trattandosi di avveni-
menti lontani, remoti, dei quali si erano perdute 
le traccia, e dei quali spesso si dovevano domandare 
agli avversari stessi le prove, era inevitabile ch@ 
quelle Commissioni incorressero in qualche errore* 

Se non che, mentre in tutte le altre circostante 
analoghe e per tutte le altre decisioni e pronunzie 
si e provveduto al modo per appellarsi per far 
correggere i possibili errori, invece per le deci-
sioni delle Commissioni in parola questo diritto 
non fu riconosciuto, al segno che quando anche le 
stesse Commissioni avessero riconosciuto poste-
riormente l'errore in cui erano incorse, non vi era 
mezzo legale per provvedere. 

Anzi è succeduto che gli interessati ricorsero, 
in alcuni casi, alla Camera; ed anche la Camera, 
per mezzo della Giunta delle petizioni, non seppe, 
in qual modo rimediare agli errori delle Commis-
sioni. Allora noi proponenti ci accorgemmo che 
l'unico mezzo era quello di proporre un'apposita 
legge alla Camera, per dare la facoltà di provve« 
dere avverso le deliberazioni delle Commissioni* 

E nello scopo di non creare altri enti ed altre 
Commissioni, in questi tempi di Commissioni e 
Sotto-commissioni e tribunali speciali, noi, che 
abbiamo avuto l'onore di proporre questa propo-
sta di legge, abbiamo proposto che il gravame sia 
portato innanzi al Tribunale superno di guerra 
e marina, magistrato già costituito « che ha cosi 
vasta ed importante giurisdizione. 

Quindi a me pare che questa p r o p o s t a di legge, 
sotto tutti gli aspetti considerata, d e b e s s e r e 
presa in considerazione, appunto perchè viene a 
completare le due leggi del 1876 e 1877, a riem-
pire una lacuna, ad istituire un rimedio giusto © 
necessario. 

Approvandola compiremo non meno &tto di 
filantropia, che un atto di eminente giusti zìi*. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro della guerra. 

Ricotti, ministro della guerra. Benché in mas-
sima io sia contrario a ritornare sopra fatti matu-
ramente e coseenziosamente decisi da molti anni, 
poiché si tratta appunto di questioni che risal-
gono al 1860 e qualcuna al 1866, quindi sono 
già trascorsi venti anni e più, benché, dico, si 
tratti di questioni legalmente risolute, e con tutte 
le cautele volute dalla legge, tuttavia non mi op-
pongo che questa proposta di legge sia presa in 
considerazione dalla Camera. 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
non si oppone che sia presa in considerazione la 
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proposta eli legge d'iniziativa degli onorevoli 
Fazio Enrico e Mi ¿j occhi, Quindi, so non sorgono 
Opposizioni, questa proposta si intenderà presa 
in consi deiezione.. 

Seguilo d̂ellar iscusaiooe sul disegno di legge 
per la d imimione dei pezzo ilei sale e reta-

Presidente. L'ordine del giorno reca : Seguito 
della discussione sul disegno di legge per diminu-
zione del prezzo del sale e relativi provvedimenti 
finanziari. 

L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 
Branoa, relatore. Dabb^ far notare alla Camera, 

che, br i , nella aggiunta all' articolo 1°, per er-
rore di stampa* fu omessa una parola. 

Fra le parole j peso-, reale bisogna mettere l'ag-
gettivo netto; di m ^ o che deve dirsi : a peso netto 
reale. 

Presidente. X /onorevole ministro accatta questa 
aggiunta? 

Magnani, »Ministro delle finanze. L'accetto. 
Presiderile. Se non vi sono obiezioni, rimarrà, 

dunqu a, inteso che, nell'aggiunta dell'articolo 1°, 
votata ieri, là dove si dice: degli olii minerali a 
peso reale, si dovrà dire invece: degli olii mine-
rali a peso netto reale. 

Hon essendovi osservazioni, s'intenderà appro-
n t a questa variazione, 

(E approvata). 

La Camera rammenta che la discussione ri-
mase sospesa all'articolo 11. Ne do lettura: 

" All'articolo 17 della legge 12 ottobre 1883, 
n. 1640 (testo unico) è aggiunto il seguente in-
ciso: 

L'applicazione del misuratore potrà essere ri-
chiesta dagli stessi fabbricarne 

a) per le distillorie a vapore; 
b) per le fabbriche fornite di lambicchi a 

fuoco diretto, ma della capacità complessiva non 
inferiore à ettolitri 50; 

c) per quelle che distillano vino con appa-
recchi a colonna quantunque a fuoco diretto,,. 

Su quest'articolo ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lazzaro. 

Lazzaro. Ho chiesto di parlare in quest'articolo 
con alquanta esitazione (Commenti), con trepi-
dazione, perchè trattasi di materie nelle quali io 
non son competente. Però avendo da un pezzo, 
fi£ da quando fu presentata la legge del catenac-

cio, ricevuto molte istanze intorno agli inconve* 
nienti chele disposizioni della legge possono prò? 
durre relativamente all'industria degli alcoojs, 
così ho creduto mio dovere di esaminare questa 
-questione, per vedere fino a che punto questi ren-
dami e queste osservazioni erano fondate, J5 
poiché mi sono convinto che, nel fatto, i reclami 
degli industriali, specialmente quelli appartenenti 
alla seconda categoria, sono fondati, ho creduto 
opportuno di presentare un emendamento ali ar» 
ticolo 11 del presente disegno di legge. 

Io dunque parlo delle distillerie di seconda 
categoria e, tanto più credo utile richiamare la 
attenzione della Camera su queste distillerie, in 
quanto che esse hanno grande attinenaa con la 
questione agraria. 

Le distillerie, così dette di prima categoria, 
sono quelle, che si servono di prodotti veramènte, 
rigorosamente agrari, e tali da poter meritare 
l'attenzione di tutti coloro, che si preoccupano 
degl'interessi dell'agricoltura. 

Molte fabbriche di distillazione sono in Italia, 
sia nella regione meridionale, tra cui le Puglie, 
e sia nelle provinole settentrionali, e specialmente 
nella Lombardia, le quali sono alimentate unica-
mente dalla produzione agraria. 

Ora è di grande interesse per la Càmera che 
una legge di finanza non perturbi i prodotti del-
l'agricoltura : e quella che ora si discute, per al-
cune sue disposizioni, specialmente per quella 
contenuta nell'articolo 11, anzi che giovare dan-
neggia la nostra agricoltura. 

Io faccio appello a tutti coloro, che si sono oc-
cupati della questione agraria, di venire in mio 
aiuto in questa occasioiie, perchè credo veramente 
di difendere gl'interessi dell'agricoltura. 

Con questo intendimento ed essendo sicuro del-
l'appoggio e del concorso di tutti gli egregi col-
leglli che hanno sollevato in questa Camera la 
questione agraria, io vado avanti con- maggior 
coraggio. 

Queste distillerie a base agraria, che ricavano 
l'alcool dalle vinacce e non da altri prodòtti che 
costituiscono un'industria di ben'altra importanza 
della quale la Camera si è occupata nei giorni 
precedenti, queste distillerie sono destinate a pe-
rire tutte, se sarà approvata, così com' è stata pro-
posta, la presento legge. 

Già prima d'ora gravi danni avevan sofferto 
queste distillerie, le quali ordinariamente non pro-
ducono altro che la così detta grappa, che è con-
sumata dalla gente di campagna. Con una impo-
sta nella misura* proposta, i proprietari di queste 
distillerie non troverebbero più convenienza di 
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prò ,durre questa specie di alcool o di acquavite, 1 

Io ©on Vtvglio entrare nella questione igienica, se 
ciò sia un bene o un male: questa è una que-
st' ;one delicatissima ed io ora considero la que-
B' ioa^j unicamente, sotto il punto di vista indu-
! ìtvì ale. 

Ad ogni mo£o queste distillerie soffrono già 
sgrandemento dallo stato attuale delle cose; ed 
aumentando la tassa esse finirebbero per perire 
affatto. In questo caso i prodotti agricoli, che 
oggi servo no a queste industrie non servirebbero 
più a nuì' la : ed i proprietari ed i coloni, i quali 
da questa j produzioni agricole ora ricavano qual-
che cosa , perderebbero interamente questa non 
spregev jIq entrata, 

E qì» j per quello che riguarda la parte legis-
lativa, della quistione. Ora vengo alla parte re-
gola® entare, alla parte fcìae io direi amministra-
tiva della questione stessa. 

Ti. pur troppo veiro che in Italia i regolamenti, 
invece di facilitare la esecuzione delle leggi, la 
in tralciano., E non bastando i regolamenti, vi 
so ai) anch a le circolari ministeriali, che modifi-
cano i regolamenti stessi: e non bastano neppure 
le cìrcoli Ari ministeriali, perchè vi sono anche le 
cosi'ddetie perniali. Di queste cose io ed altri ab-
biamo avuto occasione di parlare alla Camera 
diverso volte, quando non avevamo l'onore di 
attere a quel banco l'illustre uomo che ora pre-
si ade al Ministero delle finanze. Il codice buro-
cr atì' 30 italiano è qualche cosa che spaventa-, 
C'ora'e spaventa il codice burocratico della pub-
1 olir;a istruzione, volume in folio, e sfido chiunque 
ta «capirci qualche cosa dentro! Quelli che sof-
fre aio le conseguenze di questo sistema sapete 
•efei sono? Sono i poveri contribuenti. 

Io voglio portare alla Camera un esempio, non 
dirò dell§, torture, ma di qualche cosa di simile, 
a cui sono sottoposti gl'industriali, dei quali è 
questione in questo articolo 11. Tizio, per esem-
pi«, fabbricante di alcool di seconda categoria, 
¿omaniJ.a all'ufficio tecnico della provincia B l'au-
torizzi azione di lavorare. E qui convien notare che 
per irnpiantare un'industria, da noi si ha bisogno 

demandarne l'autorizzazione. Dopo quindici o 
voffti giorni da che l'industriale ha gli operai 
prò nti, e che deve pagare senza che questi pos-
sa® .o lavorare, finalmente l'intendenza di finanza 
00? Lcede la domandata autorizzazione. 

Avuta la domandata autorizzazione, credete 
foj -se che si sia già arrivati al termine? No; ci è 
un'altra via crucis da percorrere, per mettersi 
d i accordo con l'autorità finanziaria sulla que-
stione dell'accertamento, 

L'autorità determina una quota di accerta-
mento ; ma questa riesce sovente due, tre, quattro 
volte maggiore del reddito reale. 

In questo caso il fabbricante si trova proprio 
nelle stesse condizioni del contribuente di fronte 
all'agente delle tasse sulla ricchezza mobile e sui 
fabbricati. E qui comincia la lotta, che è lotta ter-
ribile, fra cittadino e fisco; lotta che è il carattere 
determinante della nostra legislazione fiscale, ed 
alla quale a lungo andare non si potrà più reggere. 

Il fabbricante stabilisce quale è a suo avviso la 
quota della produzione; ma il commissario finan-
ziario non s'acqueta e lo contraddice,. . - >»* 

Si domanda allora una revisione, che deve es-
sere fatta da una Commissione circondariale no-
minata dalla prefettura. Ma credete voi che questa 
Commissione esista sempre, o che almeno si trovi 
sempre pronta? No, molte volte essa non esiste. 
Quindi l'industriale chè si trova lontano dal ca? 
poluogo di provincia deve andare e poi ritornare 
una prima, una seconda, magari una terza volta,, 
finche la Commissione sia comoda per ascoltare 
i suoi reclami. In ultima analisi però accade quello 
che avviene nei così detti concordati per la tassa, 
di ricchezza mobile e sui fabbricati ; concordati 
che, secondo me, sono una grande immoralità 
amministrativa. Io spero anzi che il Parlamento 
provvederà a toglier di mezzo assolutamente 
questi concordati. 

Il contribuente, o deve o non deve pagare : se 
deve, paghi, se no, non paghi; ma non si ado-
perino dei mezzi termini, come i concordati sonor 

che nuocciono alla giustizia e son contrari alle 
leggi. Se non che l'industriale per il suo quieto 
vivere e per non fare novellamente reclami, e 
ricorrere a codici e avvocati, china il capo e 
domanda il così detto misuratore. Ma credete 
voi finita la via crucis ì Niente affatto ; altre via 
crucis ed altri reclami ci sono ancora. 

v Però non voglio tediare oltre la Camera, che 
già si sarà reso conto di questo sistema, che è 
nocevolissimo allo sviluppo delle industrie. 

Si propone ora un altro sistema, quello dell'ab-
buono. Giova o non giova alle nostre industrie 
quest'abbuono ? Se ne è parlato tanto, ed io non 
vorrei aggiungere parole oziose; e d'altronde non 
vorrei, contrariamente al regolamento della Ca-
mera, ritornare sopra le considerazioni fatte nella 
discussione generale. 

Ma nell'interesse delle distillerie di seconda ca-
tegoria, che si fondano, come ho detto poc'anzi, sui 
prodotti dell'agricoltura, prego tanto l'onorevole 
ministro quanto la Commissione di essere verso di 
6S3Ì un poco più favorevoli. 
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Oramai le questioni riguardanti le distillerie 
ài prima categoria sono già esaurite: la grande 
industria è fuori questione; ora è la piccola che 
non dobbiamo soffocare con leggi fiscali, e dob-
biamo vedere anzi d'incoraggiare, in tutti i modi. 

E questo lo scopo dell'emendamento da me pro-
posto all'articolo 11; emendamento che ha due 
parti, sulla prima delle quali io non insisto troppo, 
cioè su quella che riguarda la capacità dei lam-
bicchi; ma sulla seconda, quella che riguarda l'ab-
buono, io insisto vivamente. 

Io ho proposto che questo abbuono sia fatto nella 
proporzione della misura del 20 per cento; e solo 
in questo modo potrete far sì che queste distillerie 
continuino a lavorare con grande giovamento della 
produzione agricola; altrimenti queste industrie 
saranno sciupate e l'agricoltura a vece di essere, 
incoraggiata con quest'articolo specialmente verrà 
grandemente danneggiata. 

Perciò voglio sperare che la Camera ed il Go-
verno vorranno far buon viso alla mia proposta. Presidente. Onorevole Di San Giuliano, desi-
dera parlare subito? Di San Giuliano, Subito ed in nome mio, non 
della Commissione. Presidente. Ne ha facoltà. Di San Giuliano. (Dalla Commissione) Io aveva 
intenzione di chiedere di parlare ieri, allorquando 
l'onorevole ministro delle finanze rispose all'ono-
revole Nervo; poiché egli, nell'accettare l'ordine 
del giorno di questi, fece alcune dichiarazioni che 
io spero di non avere ben inteso; imperocché 
parve a me che egli avesse voluto limitare alle 
gole distillerie agrarie il suró"*proposito di intro • 
durre nel regolamento più beguine e meno fiscali 
disposizioni. Non chiesi poi di parlare perchè l'ono-
revole Lazzaro fece la proposta di rinviare l'in-
tera questione del trattamento da usarsi alle distil-
lerie di seconda categoria all'articolo che ora dis-
cutiamo. 

Adesso l'importante discorso dell'onorevole Laz-
zaro ha grandemente ridotto il mio compito, ma 
non di meno reputo utile di sottoporre ai miei 
colleghi della Commissione, al Governo ed alla 
Camera alcune considerazioni in favore delle fab-
briche di seconda categoria e specialmente di 
quelle la cui capacità complessiva non eccede i 
10 ettolitri. 

L'onorevole ministro ieri parlò delle distillerie 
agrarie. Egli non ignora che questa denomina-
zione non esiste nella nostra legislazione, ma si 
rinviene in quelle della Prussia e dell'Austria. 

Però nell'uso volgare si chiamano distillerie 
agrarie quelle i proprietari delle quali si servono, 

di regola, unicamente dei pienotti del proprio 
fondo. Intorno a queste distillerie la Commis-
sione ha proposto e la Camera ha accettato un 
ordine del giorno; ed io approverò con tutto il 
cuore quelle maggiori facilitazioni che nel redi-
gere il regolamento il Governo crederà di intro-
durre a beneficio di queste distillerie. 

Io ho chiesto però di parlare non già per so-
stenere soltanto le ragioni di queste, bensì per 
sostenere principalmente quelle delle distillerie di 
seconda categoria e specialmente di quelle la GUi 
capacità complessiva non eccede i 10 ettolitri. 

Le distillerie, di cui parlava l'onorevole mini-
stro delle finanze, sono soltanto quelle che, serven-
dosi, come ho detto, di prodotti del proprio fondo, 
producono non più di 50 litri d'alcool a 70 gradi; 
ed a queste distillerie l'articolo 23 della legge 
vigente concede completa esenzione di tassa. In-
vece per le distillerie di seconda categoria, la cui 
capacità produttiva non eccede i 10 ettolitri, e eh® 
quindi costituiscono una industria propriamente 
eletta, come bene osservò ieri l'onorevole Magliani, 
ma però una piccola industria, quello che si chiede 
è, che, nel regolamento attualmente in vigore, man-
tenendosi l'accertamento indiziario, non solo non 
vengano introdotti maggiori rigori fiscali, ma, se 
è possibile, siano aggiunte ulteriori larghezze. 

Io quindi, non solo non mi oppongo alla pro-
posta dell'onorevole Lazzaro, ma la voterò can 
piacere, come voterò con piacere qualunque al-
tra proposta che tenda a migliorare le condizioni 
di queste distillerie. 

Però l'onorevole Lazzaro, che conosce assai 
bene questa questione, sarà facilmente d'accordo 
con me nel riconoscere che tutti i vantaggi che 
noi possiamo legislativamente accordare a siffatte 
distillerie, possono per altra via esser tolti, mercè 
i sapienti e complicati rigori dei regolamenti am-
ministrativi e mercè le palesi o riservate istru-
zioni agli agenti del fisco; quindi, poiché noi non 
possiamo entrare nella minuta disamina delle 
norme regolamentari, le quali dovranno servire 
alla applicazione della legge che noi stiamo per 
votare, io mi limiterò a raccomandare all'onore« 
vole ministro di voler estendere alle distillerie di 
seconda categoria le benevole assicurazioni che ha 
fatto per le distillerie puramente agrarie. 

L'onorevole ministro non può disconoscere che 
qui si tratta di un grandissimo interesse della 
enologia nazionale. Per ora i prezzi del vino 
Sono molto elevati ; e per conseguenza sopra circa 
9000 distillerie di seconda categoria che vi sono 
in Italia, nel 1884 solo circa 2000 hannò lavo-
rato; ma se un giorno o l'altro i prezzi ribas-
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gasserò, esse costituirebbero uno sfogo .notevole 
per x vini eli qualità inferiore e recherebbero un 
sollievo non insignificante all'agricoltura §4 alla 
enologia. - % 

Spero che l'onorevole ministro vorrà dare in 
proposito benevole assicurazioni, e jni-auguro 
esse saranno piti esplicite © chiare di «¡nelle che 

ieri, 
I, Ha facoltà di p&ckre l'onorevole 

Mervo, Comineierò col dare uno schiarimento 
all'onorevole Di San Giuliano nel senso che col 
mio ordine del giorno di ieri, che è stato accettato 
dall'onorevole ministro e dalla Commissione, io 
ho inteso che la facilitazione da me invocala per 
la distillazione dei prodotti agricoli, si estendesse 
a tutte le fabbriche di seconda categoria, Questo 
h il fconceito del mio ordine del giorno» 

Bisogna ben distinguere í distillatori di prima 
categoria da quelli di seconda. Le fabbriche di 
spiriti di prima categoria ordinariamente .non im -
piegano vinacce1 di vino : impiegano soltanto i ce-
reali in grande quantità, prima ri ducendo la parte 
che questi cereali 'contengono in glucosio, eppoi 5 

sciogliendo qùesta materia nell'acqua ottengono .un 
mosto che fanno fermentare, eppoi distillano coi 
grandi apparecchi a distillazione continua. 

Le distillerie di seconda categoria possono essere 
invece esercitate da piccoli fabbricanti i quali in 
comuni vinicoli raccolgono da tutti i proprietarii 
le vinacce o il vino che hanno guasto e che può 
essere utilizzatole l'impiegano a mettere in fun-
zione i loro apparecchi. 

Questa, onorevoli colleghi, è una industria lo-
cale che bisogna favorire, come favorisce il Go-
verno germanico l'impiego della patata nelle pic-
cole distillerie. E notate che in Germania ci sono 
dei comuni dove i proprietari portano la loro ma-
teria prima ad un piccolo fabbricante, il quale la 
fa fermentare, la distilla, e poi il prodotto viene 
ripartito fra i proprietarii ed il fabbricante. 

L'alcool ottenuto da queste piccole distillerie 
ha soltanto 50 o 60 gradi di forza, ed è poi ven-
duto alle grandi distillerie che fanno l'alcool; 
e questo commercio invade certe volte anche il 
mercato del nostro paese dove si potrebbe avere 
dell'eccellente alcool coi nostri vini. E così noi, col 
nostro regime interno, artificiale per eccellenza 
non lasciamo svolgere l'industria della distilla-
zione dell'alcool dai nostri vini per servirci poi, 
dell'alcool di patate della Germania. 

Ecco, onorevole Magliani, a che conduce il si-
stema fiscale che ora si segue di perseguitare i 
lambicchi delle fabbriche rurali! E questo con 

frontoj onorevole Magiiani, jjon si può a meno di 
farlo leggendo ]e disposizioni del violamento vi-
gente, regolamento del quale parlai aoohe l'altro 
ieri, . >: . _.:-.. . 

Lasci sviluppare, onorevole Magliani, le f a V 
bnch© di seconda categoria, e ne riscuoterà non 
lieve compenso e nella percezione delle tasse di 
cui -quelle fabbriche sono suscettibili, e più an-
cora, indirettamente, svolgendo la pubblica ric-
chezza nella parte che riguarda l'economia rurale, 
ciò che è riconosciuto da tutti gli Stati. 

E perciò mi unisco volentieri alla raccomanda-
zione fatta dall' onorevole Lazzaro al ministro 
delle finanze perchè siano realmente concesso le 
maggiori agevolezze a queste fabbriche, tanto dei 
proprietari .rurali .cóme dei piccoli fabbricanti 
che raccolgono dai proprietari i prodotti .per la 
distillazione. 

Ciò detto io mi soffermo un momentino su 
quest'articolo che non arrivo ,a comprendere, im* 
perocchè. qui si dà facoltà ai fabbricanti che non 
sono di prima categoria di chiedere l'applicazione 
del misuratore. Ma, onorevoli colleghi, l'applica-
zione del misuratore è una disposizione .molto 
vessatoria, e non so se i fabbricanti si decide-
ranno a chiedere questa applicazione. 

Finora il misuratore si è applicato alle fabbri-
che di prima categoria, perchè esse hanno dei 
grandi apparecchi dove la materia alcoolica di-
stillata per il calore o del fuoco diretto o del va-
pore, si svolge in molte , colonne dove si trova al 
contatto dell'acqua fresca e si condensa e viene 
giù sotto forma di alcool a un grado più o meno 
raffinato. 

E l'applicazione del misuratore a queste fab-
briche si capisce poiché il misuratore si può 
facilmente applicare ai grandi apparecchi e si 
può accertare fin l'ultima goccia di alcool pro-
dotto. Ma non si comprende già l'applicazione 
del misuratore alle piccole distillerie. 

L'onorevole Magliani deve persuadersi che si 
potrebbe raccogliere la stessa somma d'entrata 
tassando questa industria secondo il sistema che 
vìge in Germania e in Austria, senza ricorrere 
al misuratore, che. mi sembra un mezzo assai ves-
satorio. 

E vero che nell'articolo è detto che l'applica-
zione del misuratore potrà essere richiesta dagli 
stessi fabbricanti, il che vuol dire che l'ammini-
strazione non ha diritto d'imporlo qualora i fab-
bricanti non lo richiedessero* 

Ma io temo che questo articolo, così com' è con-
cepite, permetta poi all'amministrazione d'inter-
pretarlo nel regolamento in modo da imporre 
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il misurature anche alle fabbricho; di seconda ca-
tegoria. 

Ciò sarebbe evidentemente contrario al con-
cetto dell'ordine del giórno da me proposto ieri e 
clie ebbi il piacere di vedere accettato dal mi-
nistro delle finanze e dalla Commissione. E se 
l'onorevole ministro intende proprio di provvedere 
a che l'araministrazione proponga tutte quelle 
modificazioni al recente regolamento, atte ad àg'éf- " 
volare lo sviluppo di questa industria, io credo 
che non sia punto necessaria la disposizione di 
questo articolo. 

Trovo poi che la distinzione che si fa qui degli 
apparecchi, non può essere accettata in questi 
giorni. Come lo hanno dimostrato le esposizioni 
per gli apparecchi di distillazione, dia più anni 
si trovano sempre dei perfezionamenti, onde i nu -
tile di venire a mettere in una legge tre forme 
che si erede non abbiano mai a variare nell'eser-
cizio di questa industria. 

Io ritengo che àarebbe proprio meglio di to-
gliere questo articolo ; ma se la Commissióne ere-; 
desse di insistervi in modo perentorio, io erede-
rei che il ministro dovesse fare almeno delle di-
chiarazioni tali, da assicurare là Camera che 
l'applicazione dell'articolo medesimo non abbia lo 
effetto di peggiorare lo condizióni odierne già 
©osi difficili^ delle distillerie di seconda categoria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Damiani. 

Baiti ¡ani. Io veramente avrei preferito che una 
discussione su questo argomento si fosse differita. 
A me pare che il modo col quale è stata trattata 
dagli onorevoli preopinanti, non sia tale da con-
durci a quei risultati, che sono da tutti desiderati. 
Io eredo che proprio dopo una grande discussione 
finanziaria, dalla quale risultò-'con' unanime ac-
cordo ì'edstsnsa di un di^anzQyilt&eeresarebbe 
gtatè notì' solo gradito, per qaelii che la pensano 
ionie tìiéf ma piuttosto utile. 

l e noi avessimo atteso a dìaciitere fùcsia que-
stione, l'occasione che io affretto co' miei desideri 
e che merita di costituire essa sola la meta di un 
gran partito, intendo quella in cui verrà dinnanzi 
alla Camera la revisione economica delle nostre 
leggi di finanza, avremmo fatto assai meglio. 

La Commissione riconobbe prima di tutti l'i in r 
portanza di difendere le distillerie di seconda ca-
tegoria, e ne fece speciali raccomandazioni al Mi-
nistero. Avrei sicuramente preferito che la Comi-
missione-avesse formulato con una proposta codeste 
raccomandazioni, come avrei sperato che il Mini-
stero avesse assunto l' impegno di provvedere più 
tardi. avesse creduto di aver libere 

le mani rispetto ai trattati, con provvedimenti 
cóitiè queili che s'Onó'nB'ìlò prorótte dell'onorevole 
Lazzaro, dell'onorevole Di San Giuliano, dell'ono-
revole Nervo; ma^ allo stato delle cose, a dire il 
veroy mi pare si possa far pochissimo. 

Noi dobbiamo veder modo di aiutare il più che 
ci sia possibile le distillerie di seconda categoria, 
poiché incoraggiandole si può costituire una grande 
produzione pel nostro paese. 

È superfluo dire che si tratta del vino, che si 
tratta delle vinacce. Le vinacce, allo stato delle 
cose, vanno, quasi del tutto, disperse ed i vini in 
quei; momenti specialmente preveduti dall'onore-
vole Di Sanr Giuliano in cui si presenteranno in 
grande abbondanza sul mercato, non si potranno 
convenientemente utilizzare. Ed è ben curioso che, 
invece di sperare prossimo il momento in cui la 
produzione dei vini possa pigliare un grande svi« 
lUppo in Italia, io debba sentirmene scoraggiato* 
Per ciò che concerne la enologia, noi ci troviamo 
in condizione da doverci difendere assolutamente. 

Voi avete visto che il Parlamento francese, lo 
scorso anno, alla quasi unanimità approvò una logge 
diretta a favorire le condizioni della enologia, ed 
oggi ci giunge la notizia che il Governo della 
nostra vicina è in procinto di presentare una 
legge diretta a favorire le fabbriche di seconda 
categoria. Non voglio entrare nello esame di un'al-
tra disposizione abbastanza grave, alla quale si 
accennò ieri : quella della, riduzione del coeffi-
ciente ; volendo sperare, siiifO da questo momento, 
che i nostri trattati impediscano un danno cosi 
grave per le nostre esportazioni. 

Ora, allo stato delle cose, se il Governo assume 
l'impegno di studiare quanto convenga il favorire 
la produzione degli spiriti, col mezzo dellé distil-
lerie di seconda categoria, io credo che ciò possa 
tranquillarci «più che racstìttasionQ di qualsiasi 
altra proposta6 

: Signorif è vefo cke le fiscalità danneggiano im-
mensamente le distillerie di seconda categoria; ma 
non illùdiamoci, più che le fiscalità le danneggia 
la tassa. 

Qualora noi potremo ottenere che ad esse si 
faccia un trattamento mite, un trattamento che 
potrebbe dirai di favóre, oh! allora otterremo 
qualche cosa di molto più vantaggioso di quello 
che possa offrirci 1'attenua«ione delle attuali fi-
scalità. 

E parmi che non sia veramente il caso dì por-
tare alla Camera reclami sugli eccessi delle fisca-
lità, ne sugli eccessi del contrabbando. Io credo 
che responsabile di codeste cose, come dell'ordine 
pubblico, debba essere il Governo ; il Governo sa-
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prà naturalmente colpire gli uomini di mal'affare, 
sia che si trovino sotto la veste dei contrabban-
àieri, sia sotto quella di ladri o di accoltellatori. 

Io credo che da un Governo poi che, in ordine 
all'amministrazione della finanza, ha quattro o 
cinque anni d'esperienza, noi potremo ben sperare 
che al contrabbando sia posto quel freno che serva 
a tutelare le industrie nazionali. In ogni caso le 
nostre raccomandazioni e i nostri reclami su tale 
argomento parmi che sieno umilianti per coloro che 
si dichiararono paghi, or sono pochi giorni, dell'am-
ministrazione dell'onorevole Magliani. Pareva a 
ine che il Ministero dovesse vedersi assalito da 
contrabbandieri, tanta fu nelle precedenti discus-
sioni la ressa elio si fece sui danni del contrab-
bando. Ebbene, l'onorevole Magliani disse che, 
quanto agli Stati vicini, aveva provveduto, e disse 
che aveva provveduto anche alla difesa con: l'ali— 
mento dei doganieri, A tante altre raccomanda-
zioni che gli si fecero, disse di avervi già pen-
sato, e ohe vi penserà se sarà necessàrio. Io credo 
che egli oramai ci deve affidare, dopo parecchi 
anni che egli è ministro delle finanze, circa il 
¡buon andamento dei servizi da lui dipendenti. 
Alla Camera non resta, in simile circostanza, che 
di dire ai ministro : se fate bene a quel posto, vo-
tiamo per voi, se fate male, vi votiamo contro. 

Io chiuderò queste mie brevi parole col rivol-
gere una preghiera alla Commissione ed al mi-
nistro. L'onorevole Branca va veramente lodato. 
Io poi personalmente debbo ringraziarlo perchè, 
sapendo che io sono di una regione vinicola, ha 
voluto consultarmi sulla materia in questione. Ma 
io avrei sperato che egli avesse formulato una 
proposta diretta a garantire per l'avvenire l'indu-
stria enologica del nostro paese col mezzo delle 
fabbriche di seconda categoria. 

Io credo ohe non si debba proprio incontrar« 
difficoltà a dare affidamenti; si tratta della indu-
stria sovrana del nostro paese, si tratta di < difen-
derei in faccia ai forestieri. 

Bisogna pensare che la Francia, se non senti i 
danni della fillossera, solo lo dovè alla industria 
che ivi aveva più progredito ed aveva ottenuto i 
favori del Governo. 

Ormai noi siamo proprio indifesi; e non c'è a 
dire che la coscienza pubblica non sia giunta a ri-
conoscere la necessità di incoraggiare la industria 
agraria, precisamente applicata a questo, che è il 
prodotto sovrano del nostro paese. 

È ora che si incominci un poco a difenderci, 
òhe si cominci un poco a guardare l'avvenire, che 
si pominci p c h e a prepararsi ad ovviare a disastri 

uguali a quelli della fillossera, che potrebbe capi-
tare anche fra noi. 

Sappiamo come i prodotti del vino sono un pri-
vilegio per l'Italia. 

Niente di più facile pel nostro Governo, qualora 
si adottasse Un provvedimento di favore per gli 
alcools di seconda, categoria, dello accertare la na-
tura ne'casi d'importazione. 

Oramai anche i prodotti, che non sono in forma 
di spirito, ma di acquavite, cognac, vengono meno 
dall'estero, e noi è bene ci prepariamo a stabilirà 
una concorrenza con gli stranieri. 

Ormai il prodotto del cognac è grandemente 
scemato ovunque e se ne riceve soltanto dalle due 
Charentes e dall' Ungheria meridionale. Pure esso 
fece la ricchezza della regione che Io inventò; eb-
bene anche da noi si potrebbe creare una industria 
simile; cerchiamo dunque di guardare con sicu-
rezza l'avvenire, procuriamo almeno di preparare 
quel materiale necessario per il momento della 
revisione delle nostre leggi di finanza. 

Questo lavoro preparatorio io lo speravo dalla 
Commissione; ma siccome finora essa non ha cre-
duto di farlo, così io la pregherei proprio di volere, 
essa ohe ne ha l'autorità, di formulare almeno una 
proposta, che il Ministero possa accettare, e dalla 
quale possano sorgere affidamenti, che ci tran-
quillizzino sulla sorte di una industria che tanto 
interessa il nostro paese. 

Presidente. Onorevole relatore, le do facoltà di 
parlare perchè Ella esprima l'avviso della Com-
missione intorno alle diverse proposte ed ai di-
versi emendamenti, 

Branca, relatore. Comincierò dall'onorevole Da-
miani e gli dirò che la Commissione ha fatto già 
opera di buona volontà ottenendo dalla ammini-
strazione, e l'onorevole ministro delle finanze, bi< 
sogna rendergli questa lode, ha consentito, di 
aumentare la restituzione della tassa ai vini 
esportati. .... , 

Col presente disegno di legge noi veniamo a 
dare ai vini il 10 per cento di più di quello che 
avevano prima. Onde con esso si può fare in tutta 
la industria dei vini liquorosi dal marsala al ver-
mouth ed a tutti gli altri tipi di vino che possono 
crearsi, un grandissimo passo. 

Ed è da notarsi che questa legge non è poi 
una legge di protezione di tariffe industriali, ma 
è una pura legge fiscale, onde se si è potuto intro-
durre questo principio, non si è fatto che antici-
pare un beneficio che avrebbe dovuto più prò* 
priamente trattarsi nella discussione della tariffa 
doganale e dei trattati, se verranno conohiusi. 

Quindi per questo verso io che l'insti-
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stria enologica dovrebbe esser lieta dell'occasione 
porta da questa legge e fino ad un certo punto 
dovrebbe esser grata all'iniziativa presa dalia 
Commissione. 

Rispetto al fondo della proposta dell'onorevole 
Lazzaro, incoraggiato dalle parole dell'onorevole 
Di San Giuliano, autorevole membro e segretario 
della Commissione, e dall'onorevole Damiani, io 
dirò che la Commissione, come concetto, consente 
pienamente nell'idea degli onorevoli preopinanti, 
ma noi siamo qui in un campo di legislazione 
positiva. 

Ragioniamo un po' del trattamento di co teste 
distillerie. Se le distillerie di prima categoria pa-
gano il 10, e le distillerie di seconda dovessero 
pagare il 20, o „per dir meglio, se alla prima cate-
goria non si dà che l'abbuono del 10, ed alia se-
conda si desse quello del 20, senza limitazione, 
che cosa avverrebbe? Avverrebbe che la seconda 
categoria farebbe tale una concorrenza alla prima 
che questa non potrebbe resistere. 

Inoltre fo notare che la seconda categoria non 
è da confondersi con una seconda categoria, dirò 
così di seconda classe, che è quella che riguarda i 
lambicchi dei singoli produttori-proprietari di 
vigne; poiché la primissima distilleria di seconda j 
categoria e a Milano, e questa distilleria haun'este- j 
sissima fabbricazione, la quale non si serve sola- j 
mente dèi prodotti del vino, ma si serve di frutta J 
(non parlo delle v inacci e perchè di queste il pro-
dotto principale è il cremore di tartaro), di ra-
dici e di altro. 

E coi perfezionamenti dei meccanismi che pre-
sentemente si usano, se la seconda categoria avesse 
un abbuono del 20 per cento indipendentemente 
da qualsiasi apprezzamento, ma proprio per ra-
gione di tassa, allora sarebbe finita l'industria 
delle distillerie di prima categoria, e con la ro-
vina della prima categoria cesserebbe anche tutto 
il prodotto fiscale. 

Dunque non si potrebbe accettare per la se-
conda categoria un abbuono fisso dei20 percento, 
almeno allo stato della legislazione presente. 

Quando si rivedrà la tariffa doganale, quando 
si faranno i trattati, allora sarà, questione di ve-
dere se tutto l'ordinamento dell'industria e della 
tassazione della fabbricazione dell'alcool non debba 
obbedire ad altri principi...Ma è questione di un si-
stema da studiare esc integro, lo comprendo che que-
sto sistema ex integro è già compromesso dall'esi-
stenza, di una tassa, oramai divenuta importante, 
come è. quella della fabbricazione interna degli al-
cooìs: ma, ad ogni modo, si è allora che- si potrà ve-

. ¿ere quali altri vantaggi si potranno concedere 

alle distillerie eli prima categoria, e quali si- po-
tranno concedere a quelle di seconda, al. fine di 
poter mantenere lo sviluppo di queste ultime in 
proporzione con tutti i prodotti della vigna. 

Dunque questa è una questione da venire : ciò 
non ostante la Commissione F ha studiata con 
amore questa questione, ma ripeto che deve es-
sere un tema da lasciare impregiudicato, e da 
rimandarsi al tempo in cui si discuteranno la ta-
riffa doganale ecl i trattati di commercio. 

L a z z a r o , Chiedo di parlare.;.: 
B r a n c a , relatore. Vi è però una seconda que-

stione, che è assolutamente.-pratica.: ed è quella 
su cui ha parlato l'onorevole Lazzaro, e sulla quale 
potrebbe forse, fino ad un certo punto, essere pago 
l'onorevole mio amico Di San Giuliano: .ecl è che 
la seconda categoria veramente: merita tutti quei 
riguardi, che l'amministrazione può concedere. 
Ed infatti, l'onorevole Lazzaro, oltre a quell'ag-
giunta, ne ha presentata un'altra, cioè che Fam-
ministrazione valuti con benignità i cali ed i dis-
perdimenti. 

Ora, siccome è realmente vero che per le ma-
terie che vengono trattate dalle distillerie di se-
conda categoria vi può essere un grave disperdi-
mento, così con un po'di buona volontà per parte 
dell'amministrazione, si potrebbero in questo pe-
riodo transitorio dare alle distillerie della secónda 
categoria alcune agevolezze, che non saranno le 
grandi agevolezze di un sistema completo, come 
desidererebbe l'onorevole Damiani, ma che pos-
sono dare luogo a sostenere ed a migliorare l ' in-
dustria, lino a quando non possa studiarsi da 
capo la questione. 

Dunque io, a nome della Comniiissione, con 
chiudo che non si potrebbe accettare la riduzione 
dell'abbuono alia misura fissa del 20 per cento, 
perche questo 20 par cento potrebbe dar luogo a 
gravi reclami dei fabbricanti delle distillerie di 
prima categoria; che si accetta di studiare per lo 
avvenire nel modo il più largo e secondo le idee 
degli onorevole Damiani, Lazzaro e Di San Giu-
liano la questione del trattamento degli alcools 
in generale ed in ispecie di quelli della seconda 
categoria, ed in fine che accettiamo l'aggiunta del-
l'onorevole Lazzaro all'ordine del giorno Nervo, 
cioè: che l'amministrazione nel procedere agli 
accertamenti per le distillerie, di seconda cate-
goria usi' di tutte le maggiori larghezze che la 
equità amministrativa ed il bene inteso interesse 
dell'industria enologica consigliano. Con queste 
dichiarazioni io spero che , gli onorevoli preopi-
nanti possano esser soddisfatti, 

Ad ogni modo, ripeto che la Commissione ha. 
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dovuto mantenersi sul campo della legislazione 1 

positiva. 
Dirò una parola ora rispetto alla temuta mi-

sura nuova circa il grado di alcoolicità dei vini 
in Francia. Qui, secondo le notizie a noi giunte, 
non si toccherebbe veramente a stipulazioni di 
trattati. 

Le proposte della Francia tendono a ribassare 
il grado di alcoolicità per tutti i vini francasi. 
In Francia secondo la legislazione vigente sino 
a 15 gradi non si paga tassa di alcool, perchè 
anche là vi è una tassa interna sull'alcool come 
da noi. Con la proposta del ministro delle finanze 
francese questa misura si ribassa a 12 gradi, sic-
ché i vini francesi ed altri che abbiano un grado 
di alcoolicità superiore ai 12 gradi, sia essa na-
turale o procurata colF intromissione di altro al-
cool nel vino, pagano la differenza per la maggior 
quantità dell'alcool in modo che io non credo che 
i trattati ci abbiano nulla a veder qui. Perchè se 
la Francia per il suo trattamento interno stabi-
lisce questa misura, siccome noi il vantaggio che 
avevamo in base ai trattati lo avevamo però por-
tando i nostri vini sul mercato francese, così la 
cosa avviene appunto nel mercato francese stesso 
e in base alla legislazione francese. Ed è natu-
rale che, se la Francia ha modificata la sua le-
gislazione per sè, intenda averla modificata anche 
per tutte le.provenienze straniere. La sola que-
stione è quella di esaminare, e richiamiamo su 
di essa tutta l'attenzione del Governo, se fino allo 
¿spirare del trattato vigente i vini italiani supe-
riori naturalmente ai quindici gradi non debbano 
essere esenti da tassa. 

Io quindi mi limito a riconfermare che noi ac-
cettiamo l'ordine del giorno dell'onorevole Nervo, 
già accettato dall'onorevole ministro e dalla Com-
missione e rimandato a questo articolo; inoltre 
ad accettare la proposta ultima dell'onorevole 
Lazzaro, aggiuntiva dell'ordine del giorno Nervo -, 
intime a far vivi voti all'amministrazione perchè 
8e°-ua amore questa questione, e proponga 
quelle dispoei^ioai piti larghe che siano accetta-
bili quando verrà la nuova revisione delle tariffe 
o-enerali che deve servire di base alle nuove 
SD ( stipulazioni commerciali. Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

flagiiani, ministro delle finanze. Le osservazioni 
fatte dall'egregio relatore della Commissione quasi 
mi dispenserebbero dall'aggiungere parola, però 
nonostante farò poche e brevi dichiarazioni. 

Dirò anzitutto all'onorevole Di San Giuliano 
che ^ebbene sarebbe utile distinguere le distillo- i 

rie di seconda categoria industriali dalle distille-
rie dette propriamente agrarie, pur nondimeno la 
legge non fa codesta distinzione, e quindi am-
metto che il regolamento non ne possa parlare. 
Perciò allorquando, nella tornata di ieri, ho di-
chiarato che l'amministrazione avrebbe studiato 
con amore e con tutta sollecitudine le nuove age-
volezze da concedere alle distillerie di seconda 
categoria, non ho inteso di escludere quelle che» 
non siano propriamente agrarie. 

Rispondo cosi anche alle osservazioni fatte in 
proposito dall'onorevole Nervo, al quale aggiun-
gerò ancora, che se egli si duole dell'articolo 11 
che ora è in discussione, quest'articolo fu propo-
sto non dal Ministero, ma dalla Commissione, aVio 
scopo di avvantaggiare l'industria enologica che 
ha tanto aiuto dalle piccole distillerie, ed è ap-
punto in questa considerazione che io non ho lavuto 
difficoltà di accettarlo. 

Venendo poi all'onorevole Lazzaro egli ha pro-
posto un emendamento che si compone di due 
parti. Con la prima parte vorrebbe modificato il. 
paragrafo B. 

Lazzaro. Vi ho rinunciato. 
Magliani, ministro delle finanze. Allora non, <r\> 

mane che la seconda parte con la quale l'®norevole 
Lazzaro domanda che si stabilisca nella legge una 
riduzione, un abbuono nella fabbricazione dello 
spirito del 20 per cento. L'onorevole relatore della 
Commissione ha esposto, mi pare, molto berte le 
considerazioni per le quali è impossibile scrivere 
nella legge quest'abbuono del 20 per centa- oste-
rebbero ad una disposizione così fatta -non solo 
il dispositivo dei trattati internazionali, ma an-
che tutta la nostra legislazione interna perchè», 
come diceva l'onorevole Branca, si tratta ora di 
fare una legge fiscale, non una legge industriale, 
la quale si potrà fare a suo tempo. A conforto dì 
ciò io mi permetto di rammentare all'onorevole 
Lazzaro le disposizioni attualmente vigenti per la. 
legge del 1883 sulla fabbricazione degli alcools¿. 

All'articolo 7 di questa legge è stabilito l'afe* 
buono del 10 per cento per le fabbriche di pmp.a, 
categoria. E qui io non vorrei rammentare per 
incidente quali complicazioni, anche d'o>;àitie in-
ternazionale sono sorte; imperocché parve che 
questa disposizione non fosse conforme nè allo 
spirito nè alla lettera del trattato con l'Austria. 
Ma la disposizione dell'articolo 7 ha un carattere 
assolutamente provvisorio, poiché immediatamente 
l'articolo 8 promette una legge spec ia l p# r de-
terminare tassativamente % definitivamente la 
misura dell'abbuono, 
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Questa legge speciale sarà fatta quando avremo 
piena libertà di legislazione. 

Clio per ìe fabbri che di prima categoria. 
L a legge passa poi a parlare delle fabbriche 

« i seconda categoria; ed all'articolo 17 si dice: 

" E in facoltà dell'amministrazione di appli-
care anche alle fabbriche di seconda categoria il 
misuratore meccanico in conformità dei prece-
denti articoli. Applicato che sia il misuratore, il 
ministro delle finanze, inteso l'avviso del Consiglio 
superiore dell'industria e del commercio, può au-
mentare la misura, di cui i suddetti articoli 7 ed 8, 
•a titolo di abbuono per maggiori „. 

L a legge dunque dà facoltà al ministro delle 
•finanze di consentire più dell'abbuono del 10 per 
cento a favore delle fabbriche di seconda categoria. 
Di questa facoltà non abbiamo fatto uso finora per 
varie ragioni di indole tecnica ed industriale, 
che è inutile rammentare, ed anche perchè erano 
"troppo vivi i reclami della grande industria, che 
temeva la concorrenza dell'industria meno tassata 
ed anche non tassata affatto, trattandosi dei pro-
prietari che distillano in esenzione di tassa. 

Ciò nonostante allorché ieri accettai l'ordine 
¿lei giorno dell'onorevole Nervo, il quale invita il 
Governo ad usare maggiori agevolezze alle distil-
lerie di seconda categoria, non lo accettai, signori, 
come una raccomandazione generica e vaga, se-
condo immagina l'onorevole Lazzaro; ma l'ac-
cettai con intendimento pratico ed efficace, di 
avvalermi appunto delle facoltà che concede la 
legge, per vedere se e sino a qual punto sia con-
veniente accrescere l'abbuono del 10 per cento a 
favore delle distillerie. Farmi clic in questo pe -
riodo transitorio, quasi vicini al termine delle 
nostre convenzioni internazionali con le altre po-
tenze, si possa fare un passo di più; e venire più 
efficacemente in aiuto alle industrie paesane, le 
quante volte non ne risenta danno la pubblica 
finanza. Il mio intendimento dunque, allorché 
accettai l'ordino del giorno, compilato in termini 
generali dall'onorevole Nervo, era appunto que-
sto; di sottoporre, cioè, il quesito ai Consiglio 
del commercio, se convenisse cioè accrescere l'ab-
buono per le piccole distillerie. 

Fatte queste dichiarazioni, spero che l'onorevole 
Lazzaro si convincerà che l'accettazione fatta ieri 
dell'ordine del giorno dell'onorevole Nervo xusolve 
la questione, e che tale accettazione non fu fatta 
per disimpegno, ma per raggiungere lo scopo di 
favorire ìe distillerie di seconda categoria. 

Dopo ciò, spero che l'onorevole Lazzaro, asso-

ciandosi alla proposta dell'onorevole Fervo, non 
insisterà nella sua. 

Presidente , Ha facoltà di parlare l'onorevole Di 
San Giuliano. 

Di S a n G i u l i a n o . ( D e l l a Commissione). Io sono 
veramente dolente, anzi addolorato, come mi sug-
gerisce l'onorevole Solidati, di dover abusare an-
cora per pochi minuti delia cortesia della Camera; 
ma è una questione questa cosi im portante ed in-
volge tanti e così gravi interessi che io credo che 
sia prezzo dell'opera di spendere qualche minuto 
ad approfondirla bene, tanto più che, come mi 
pare di aver detto ieri, il Governo dovrà prender 
norma dalla nostra discussione per la redazione 
del regolamento; e in questa questione il più di-
pende dalla redazione del regolamento e dal modo 
con cui questo verrà eseguito. 

L'onorevole Damiani ha sollevato qualche dub-
bio intorno alla opportunità di questa discussione 
che avrebbe voluto rinviare, secondo le sue stesse 
parole che ho quasi stenograficamente raccolto^, 
all'epoca della revisione economica delle nostre 
leggi di finanza. Siccome di qui a quell'epoca 
correrà un gran tempo, io credo che se noi non 
sistemassimo oggi questa materia, l'industria della 
distillazione di seconda categoria avrebbe il tempo 
di morire, essendo adesso purtroppo in uno stato 
di agonia, i l momento di discutere la materia è 
appunto questo perchè noi con questa legge re-
goliamo per lunghi anni il trattamento della fab-
bricazione dell'alcool. Dopo questa legge passerà 
molto tempo prima che del trattamento della fab-
bricazione dell'alcool si torni a parlare in questa 
Camera e senza dubbio in occasione di questa 
legge il Governo, anzi credo l'abbia già dichia-
rato, riformerà il regolamento. Quindi importa 
molto che il regolamento sia informato a criteri 
benevoli per le fabbriche di seconda categoria, e 
non a quei criteri, più rigorosi che forse sareb-
bero stati nell'animo deH'ammmistrazi@ne fican-
ziana, ma cui essa dovrà rinunziare ée il Parla» 
mento farà energicamente sentire il suo " quos ego! „ 
Ma se per questa parte ho il dolore di non trovarmi 
d'accordo coll'onorevole Damiani, ho il dolore an-
cora maggiore di essere d'accordo con lui nella 
triste previsione che il ribasso del prezzo dei vini 
si avvererà in un avvenire non molto lontano ; 
e se, quando quel giorno doloroso verrà, i nostri 
vini, specialmente quelli di qualità inferiori, non 
troveranno uno sfogo nelle distillerie di seconda 
categoria, il danno dell'enologia nazionale sarà 

I senza dubbio assai maggiore. Occorre a tal popo 
jj impedire che la distillazione di seconda categoria 
1 continui a decadere, affinchè in caso di ribasso 
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dei prezzi di vini, si abbia ira materiale, un ou-
tillage bollo e' pronto e si possa perciò senza in-
dugio accrescere la fabbricazione. E dicendo que-
sto io sono confortato da un esempio già accaduto 
in Italia, 

Quando era ministro delle finanze l'onorevole 
Seismit-Doda, vi fu un grande ribasso nei prezzi 
dei vini, od allora egli emanò una provvida cir-
colare per temperare i rigori dei regolamento 
relativo alla tassa sulla fabbricazione dell'alcool 
di seconda categoria. Però, non per colpa dell'ono-
re volo Seismit-Doda, ma per effetto dei rigori 
anteriori, quella circolare giunse come il-soccorso 
di Pisa ; poiché l'industria era grandemente de-
caduta, mancava YoutUlage, mancavano tutti gli 
apparecchi necessari per distillate la conside-
revole quantità di vini elle si offrivano sul mer-
cato, E quindi i benefizi che dalla circolare del-
l'onorevole Seismit-Doda i proprietari di vini si 
aspettavano, non si potettero avere. Di qui la 
necessità che ora, negli anni delle vacche grasse, 
mentre ancora i prezzi dei vini si mantengono 
alti e le condizioni dell'enologia nazionale sono 
abbastanza prospere, si procuri, temperando i 
rigori fiscali, dì permettere che quest'industria 
possa continuare a vivere e riprenda un po'di svi-
luppo. 

Se no a che, tanto l'onorevole rela tore iella Com-
missione, quanto l'onorevole ministro hanno sol-
levato due ordini di obiezioni contro le maggiori 
facilitazioni che dall'onorevole Lazzaro, da me 
e da altri oratori si richiedono. Essi hanno ac-
cennato ai trattati di commercio e all'interesse 
dei fabbricanti di prima categoria. 

I trattati di commercio si riducono per questa 
parte ad uno solo, il trattato con rAustria-Un-
gheria. Io non ho qui presente il testo del trat-
tato, ma lo ricordo con sufficiente esattezza: Il 
trattato, se non secondo la sua lettera, certo se-
condo il suo spirito, si riferisce esclusivamente 
alle fabbriche di prima categoria. La concor-
renza che l'Austria teine non è già quella delle 
fabbriche di seconda categoria, ma e quella delle 
fabbriche di prima categoria; ed infatti il trat-
tato espressamente ci lascia piena libertà d'azione 
circa il trattamento da fare alle fabbriche di se-
conda categoria. 

Ha accennato anche l'onorevole- relatore e credo 
altresì l'onorevole ministro, ali'interesse dei fab-
bricanti di prima categoria. Io ho detto ieri e 
ripeto oggi che credo che questo interesse sia ri-
spettabilissimo e che il Parlamento ed. il Governo 
debbano usare al medesimo il maggior riguardo 
possibile. Ma le agevolazioni che noi saremo per 

accordare alla seconda categoria non potranno 
nuocere alla prima. La prima non può mai temere 
la concorrenza della -seconda categoria perche ha 
sopra di essa due grandi vantaggi: anzitutto ha 
il vantaggiò che ogni industria esercitata su larga 
scala ha sull'industria piccola; in secondo luogo 
ha il vantaggio che proviene dalla differenza del 
costo della materia prima; Mentre da un quin-
tale di granturco, che non eosta che lire 12, si 
possono ritrarre da 32 a 34 litri di alcool, con un 
ettolitro di vino non se ne ottengono che 10. 

La prima categoria adunque ha vantaggi cosi 
notevoli sulla seconda che, se ci dovessimo atte-
nere puramente e semplicemente ai calcoli, dirò 

' così, teorici, se ne dovrebbe inferire che la se-
conda non possa assolutamente vivere. Ma questi 
calcoli teorici sono in parte smentiti dal fatto che 
la seconda categoria, sebbene decada, pure vive 
tuttora e sopra circa 9000 fabbriche circa 2000 
nel 1884 funzionavano. 

Ora io credo che sia di molto interesse il far 
sì che questa industria, invece di continuare a 
decadere, riviva, per quanto è possibile. Per il 
momento le è di grande ostacolo il caro prezzo 
della materia prima, ma, se l'onorevole ministro 
delle finanze, come ne ha dato affidamento, vorrà 
studiare la questione dell'inzuccheramento dei 
vini, il quale permetterebbe di utilizzare il vino 
che rimane dalla distillazione, forse una nuova 
èra di prosperità si potrà schiudere per lo distil-
lerie di seconda categoria. 

Per conchiudere, non credo che alla proposta 
dell'onorevole Làzzaro si possa giustamente op-
porre la considerazione addotta dall'onorevole 
Branca, il quale ha detto che se si accordasse ,un 
venti per cento d'abbuono come chiede l'onorevole 
Lazzaro, alla seconda categoria, si ucciderebbe 
la prima: io credo che non si ucciderebbe cer-
tamente, ed infatti la legge vigente già sancisce 
il principio che, se alla seconda categoria si ap-
plicherà il misuratore meccanico, l'abbuono dovrà 
essere maggiore che per la prima. Ma io spero 
che per la seconda categoria, salvo il caso di do-
manda del fabbricante, sia mantenuto l'accerta-
mento indiziario, e con questo poco importa che 
l'abbuono sia del 20 o del 10 per cento, anzi, 
non si può, a rigore, neppur parlare d'abbuono, 
ma per converso quello che importa si è che le 
norme del regolamento siano benigne e tali siano 
le istruzioni agli agenti del fisco, importa, in al-
tri termini, che queste norme non siano dirette ad 
uccidere la gallina dalle uova d'oro, ma a conci-

I li are gii interessi del fisco con quelli delia eno-
| logia e della produzione {Bene!), 
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Voci. Chiusura! chiusura! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Damiani per fatto personale. 
Damiani; L'onorevole Di San Giuliano mi rim-

proverava di voler r inunziare al poco che si può 
oggi ottenere per aspirare a conseguire qualche 
cosa di più in avvenire. 

Io devo soltanto fargli osservare, che la revi-
sione delle nostre leggi finanziarie ed economiche 
e quindi della tariffa doganale e dei trattati , può 
benissimo costituire il nuovo programma eletto-
rale, sì mio che dell'onorevole di San Giuliano, e 
determinare la sostituzione di una nuova ammi-
nistrazione alla presente. 

Perciò io avrei preferito il silenzio sdpra que-
sta logge, che io-stimo esiziale all'economia na-
zionale,' affidando ad un avvenire che voglio spe-
rare prossimo, la riparazione del danno che de-
ploro. 

Farmi infatti elio l'onorevole ministro delle fi-
nanze sia oramai seccato eli questa discussione... 

Magliani, ministro delle finanze. No. 
D a m i a n i . . . . altrimenti non saprei spiegarmi per-

chè a me, che lo avevo pregato di assumere qual-
che impegno di r iparare alle condizioni economiche 
del paese, il quale si, lamenta assai dei provvedi; 
menti che oggi stiamo discutendo, egli non abbia 
dato alcuna risposta. 

Io gli chiedeva assai poco, così poco che me 
ne mosse rimprovero l'onorevole mio collega l'ono-
revole Di San Giuliano5 io lo stimolava ansi a 
non tener conto'delle proposte che si erano fatte, 
dirette ad attenuare le conseguenze di questa 
legge. ' 

Chiedeva soltanto che s'impegnasse di studiare 
l 'argomento per allestire il materiale necessario 
affinchè fosso pronto il giorno in cui si potrà fare 
davvero la revisione economica delle nostre leggi 
di finanza. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

Magliaro, ministro delle finanze. A me pareva 
di aver dichiarato abbastanza net tamente alla 
Camera che assumevo l ' impegno di studiare l 'ar-
gomento non solo, ma di fare qualche altra cosa 
di più efficace a favore dell ' industr ia vinicola 
che desta tante inquietudini. Chiedo scusa al-
l'onorevole Damiani se non ho rivolto a lui di-
ret tamente la risposta; ma poiché desidera ch'io 
risponda al suo invito, non ho nessuna difficoltà 
di ripetergli che il Governo* assume P impegno, 
non solo di r istudiare l 'argomento, ina anche di 
provvedere, nel senso che teste ho indicato, a mi-

gliorare le sorti delle distillerie di seconda ca-
tegoria. 

L'onorevole Damiani, che è molto competente 
in questa materia e che è stato consultato anche 
dall 'amministrazione, allorché si compilarono i 
regolamenti, così vivamente oggi censurati, ben 
sa che la legislazione economica di un paese non 
è 'il f rut to delio studio di Un giorno o di due ; 
è il f ra t to di molta esperienza, di molto studio 
è di molto lavoro, e si va, via via, perfezionando. 
Io credo che un cammino non breve abbiamo 
percorso dal 1879,ad oggi, provando e riprovando, 
perfezionando questa legislazione e rendendola 
sempre più liberale e più consona ai fini ed alle 
esigenze del paese. 

Il regolamento del 1880 fu preceduto dagli 
studi di una Commissione d' inchiesta, in gran 
parte parlamentare : quello del 1885 fu il risul-
tamento dei voti dei Consigli superiori dell ' indu-
stria e dell'agricoltura, dei Comizi agrari , delle 
Camere di commercio, di persone competentissime, 
appartenenti all'uno e all'altro ramo del Parla-
mento ; ed in questo regolamento è compreso tutto 
ciò che di meglio l 'amministrazione aveva potuto 
raccogliere dall 'esperienza sua propria. Non è, 
di certo, l 'ultima parola: gli studi continueranno; 
e la legislazione economica, in questa parte, sarà, 
io spero, complètamente migliorata. 

E, poiché mi trovo a parlare, mi permetto an-
che di aggiungere una dichiarazione. (.Segni d 
attenzione). 

Si è parlato di proposte fat te dal ministro delle 
finanze francesi, le quali potrebbero ferire la 
nostra esportazione vinicola, e riuscire, forse, non 
del tutto conformi ai nostri t rat tat i di commer-
cio. 11 Governo non e informato, in questo momento, 
con precisione (od almeno non lo sono io perso-
nalmente), del tenore di tali proposte, e non po-
trei perciò ragionare della loro portata pratica. 
Posso per altro dichiarare che, noi saremo vigili 
ed at tenti custodi non solo della retta esecuzione 
dei t rat tat i , ma anche dell ' interesse economico 
italiano; il quale va protetto, non solo per assi-
curare la prosperità interna, quanto in rapporto a 
ciò che fanno gli altri paesi. (Benìssimo!) Non 
posso, per ora, che limitarmi a queste generali di-
chiarazioni. 

E credo di avere il diri t to di farlo : poiché 
nessuno potrà r improverare a noi, di aver lasciato 
passare una occasione qualunque, senza difendere 
gli interessi, anche da lontano minacciati, della 
nostra nazione (Bravo!). 

Presidente. L'onorevole Lazzaro mantiene o 
r i t i ra il suo emendamento? 
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l a z z a r o . Dop o le dichiarazioni dell'onorevole 
Commissione, e dell'onorevole ministro delle fi-
nanze, io sostituisco al mio emendamento un'ag-
giunta all'ordine del giorno dell'onorevole Nervo 
in questi termini: " aumentando la misura del-
l''abbuono per cali e disperdimenti, a' termini 
dell'articolo 17 della legge 12 ottobre 1883 nu-
mero 1640 (testo unico). „ 

Io son sicuro che, tanto la Commissione, quanto 
l'onorevole ministro delle finanze, accetteranno 
quest' aggiunta, 

Presidente. L a Giunta accetta? 
B r a n c a , relatore. Sissignore. 
P r e s i d e n t e . L'onorevole ministro pure? 
f a g l i a r l i , ministro delle finanze. Accetto. 
Presidente. Rileggo l ' a r t i c o l o 11: 
u All'articolo 17 della legge 12 ottobre 1883 nu-

mero 1640 (testo unico) è aggiunto il seguente 
inciso : 

L'applicazione del misuratore potrà essere ri-
chiesta dagli stessi fabbricanti: 

a) per le distillerie a vapore; 
b) per le fabbriche fornite di lambicchi a 

fuoco diretto, ma della capacità complessiva non 
inferiore a ettolitri 50 ; 

c) per quelle" che distillano vino con appa-
rocchi a colonna quantunque a fuoco diretto. „ 

Lo pongo a partito. 

(È approvato). 

Leggo ora l'ordine del giorno dell'onorevole 
Nervo : 

u L a Camera, persuasa della necessità di age-
volare l'utilizzazione dei prodotti agricoli nelle 
fabbriche di alcool di 2 a categoria, invita il mi-
nistro delle finanze a modificare le disposizioni 
del regolamento per l'applicazione della tassa su 
tale fabbricazione nel senso di renderla meno 
onerosa per i distillatori. „ 

Quindi viene l'aggiunta dell'onorevole Lazzaro, 
in questi termini: " aumentando la misura del-
l'abbuono per cali e disperdimenti, a'-termini del-
l'articolo 17 della legge 12 ottobre 1883, n. 1640 
(testo unico) „. 

L a Commissione ed il Governo hanno dichia-
rato di accettare, tanto l'ordine del giorno del-
l'onorevole Nervo, quanto l'aggiunta dell'onorevole 
Lazzaro. 

Pongo quindi a partito l'ordine del giorno col-
l'aggiunta. 

(E approvato). 

" Art. 12. Nei casi di esportazione, la m i s u r i 
della restituzione della tassa pagata all 'interno 
sugli spiriti tanto naturali quanto sotto forma di 
liquori, di mosti o di vini conciati, in botti o m 
bottiglie, e di cui all'articolo 22 della surriferita 
legge 12 ottobre 1883, è elevata al 90 per cento. 

u Per tali vini conciati e liquori esportati, sarà 
aumentata la detta misura del 10 per cento, per 
compensare i disperdimenti nella fabbricazione. 

Su questo articolo è stato presentato un emen-* 
damento dall'onorevole Bordonaro, 

Gli do facoltà di svolgerlo. 
Bordonaro, io non ho ragione di mantenere il 

mio emendamento, il quale riguardava più la. 
forma che la sostanza, mirando ad esprimere più 
nettamente nell'articolo 12 gli intendimenti della 
Commissione, manifestati nella relazione, 

Ma poiché l'onorevole relatore ha prevenuto il 
mio desiderio presentando un emendamento all'ar-
ticolo 12, il quale risponde perfettamente alla mia 
proposta, io non ho "agione di mantenere il mia 
emendamento; mi associo a quello della Com-
missione e profitto di questa occasione per renderà 
sincere e vive grazie alla Commissione, la quale,, 
nel tutelare gli interessi della finanza, ha saputo 
tener conto altresì di quelli della industria eno-
logica. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Nervo ha presentato 
un emendamento a questo articolo; lo mantiene 
o io r i t ira? 

Nervo. Io desidererei che fosse svolto prima lo 
emendamento degli onorevoli Della Rocca ed altri,, 
il quale ha maggiore importanza del mio. 

Pres idente . Sta bene. 
L'onorevole Della Rocca, insieme con gli ono» 

revoli Di Belmonte, Biìli, Rosano, Visocchi, D © 
Renzis, Rocco P., Nervo, Sprovieri, Nicotera, Sa-
vini, Pais, Placido, Petriecioné e Ungaro, ha pre-
sentato la seguente aggiunta all'articolo 12 : 

u p e r gj j spiriti esportati in natura la resti-
tuzione della tassa vicn concessa alla ragione del 
cento per cento „. 

L'onorevole Della Rocca ha facoltà di svol-
gerla. 

F i o c c a . L'onorevole Commissione nell'ai* • 
ticolo 12 propone la restituzione della tassa nella 
ragione del 90 per cento; quindi la differenza tra 
la nostra e la sua proposta è del 10 per cent®. 
Noi chiediamo che quando lo spirito fabbricato 
all'interno è esportato all'estero, il fabbricante 
abbia il diritto di aver restituita l'intera tassa 
pagata; la Commissione invece crede giusto gJiq 
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al fabbricante si restituiscano 90 lire su ogni 100 

Ora io osservo rispettosamente alla Commis-
sione e all'onorevole ministro, il quale ha accet-
tato la proposta della Commissione, che non v' è 
ragione alcuna di trattenere a danno del fabbri-
cante queste dieci lire che sono già entrate nelle 
Casse dello Stato. 

Un sentimento di stretta giustizia dovrebbe 
consigliare la Commissione e la Camera ad ac-
cettare la nostra proposta di restituire l'intera 
tassa pagata. Imperocché, o signori, se è giusto 
che la tassa di fabbricazione venga pagata quando 
la consumazione è fatta all'interno, non lo è al-
trettanto quando il prodotto è esportato e consu-
mato all'estero. 

Infatti la materia esportata, deve pagare al-
l'estero la tassa d'introduzione, deve pagare pure 
la tassa di fabbricazione che è applicata in tutti 
gli Stati ; quindi non ò giusto che debba pagare 
anche all' interno una porzione della tassa mede-
sima. Qui si tratta, come dicono i giuristi: non 
de lucro captando ma de damno vitando. L'erario 
nazionale non deve percepire nemmeno in parte 
una tassa indebita, a detrimento di un fabbri-
cante, di un cittadino. 

Io non saprei esprimere le ragioni per le quali 
noi fummo consigliati a presentare la nostra pro-
posta, meglio di quello che lo abbia fatto la Ca-
m e r a di commercio ed arti di Napoli in un me-
moriale presentato al Parlamento, e che la Com-
missione ha dovuto avere sott'occhio. La Camera 
ài commercio ed arti di Napoli si esprime così: 

tó Se la imposta ha il suo fondamento giuri-
dico nei servigi che lo Stato rende, di questi 
servigi non approfitta quella produzione che va 
& vendersi nei mercati stranieri, e quindi manca 
un fondamento di diritto alla ritenuta del dieci per 
«cento che il regolamento in vigore impone sugli 
alcools esportati in natura. 11 provvedimento è in-
giusto, e soprattutto poi è dannoso, perchè indebo-
lisce il prodotto nazionale nella concorrenza che 
s u l l e piazze straniere gli fanno i prodotti di di-
versa origine. 

i' La forma, o la misura che gli Stati esteri 
«dannò a quest'industria degli alcools sono di tanto 
rilievo, che sembra proprio difficile sieno vinte „. 

Io poi soggiungo che abbiamo anche precedenti 
di altre leggi per le quali, quando il genere so-
pra cui si è pagata la tassa di fabbricazione o 
di consumo, è esportato all'estero, la tassa viene 
restituita intera senza ritenuta qualsiasi. Cito ad 
esempio la legge sul macinato: si pagava la tassa 

sulla macinazione del cereale ; ma quando il ce-
reale, sul quale si era pagata la tassa, veniva 
esportato all'estero, l'erario, secondo la legge ana-
loga, restituiva l'intiera tassa, e non ne riteneva 
nemmeno una frazione. 

E questi principii sono stati un tempo anche 
caldeggiati dall'onorevole ministro delle finanze. 
Imperocché nel 1883, quando si discuteva un 
altro aumento della tassa di fabbricazione degli 
spiriti, tale concetto emerse allorché venne in 
esame l'articolo 7 di quel disegno di legge, il 
quale era così concepito : 

u Per lo spirito proveniente dalle fabbriche 
interne ed esportato all'estero, sia in natura, sia 
in aggiunta ai vini, l'abbuono della tassa avrà, 
luogo mediante detrazione degli accertamenti 
della fabbrica. La detrazione dovrà essere fatta-
in conformità delle bollette di uscita, e, se si 
tratta di spirito aggiunto ai vini, in conformità 
anche ai verbali di esistenza.' 

u Le disposizioni del presente articolo avranno 
effetto tre mesi dopo la promulgazione di que* 
sta legge. „ 

Allorché si discuteva questo articolo, l'egregio 
collega Visocchi mise innanzi il dubbio se la resti-
tuzione di cui parla il medesimo articolo dovesse 
essere intera o parziale. Egli si espresse in questi 
termini: " io desidererei dall'onorevole Commis-
sione un chiarimento sul nuovo articolo da essa, 
proposto. In tale articolo è detto che sarà fatta 
la restituzione della tassa pagata sopra gli alcools 
che si esportano sia in natura sia mescolati ai 
vini. Ora io dico: quelli che si esportano già 
mescolati al vino avranno la restituzione di tutta, 
la tassa, ovvero di ottantotto centesimi, come è 
determinato nell'articolo già approvato? Se la re-
stituzione è fatta per intero, allora io dico che la. 
condizione degli spiriti fabbricati all'interno è 
parificata a quella dello spirito che proviene dal-
l'estero; ma se deve esser restituita solo la tassa, 
per 8§ centesimi, come è detto nell' articolo 5, 
allora in verità avverrebbe quella che diceva 
testé il collega Petriccione, che, cioè, noi fa-
remmo la p r o t e i n e a rovescio. „ 

E dopo la risposta dell'onorevole Luz^&iii, re-
latore, soggiunse l'onorevole Vìsocqììì: 

{i Ringrazio l'onorevole relatore dei chiarimenti 
datimi, ma io lo prego dì volere accettare l'emen-
damento in questo senso, cioè: dopo la parda 
u detrazione „ aggiungere le altre " per intero ,,:. 
altrimenti io credo che nascerà sempre il dubbio 
se la restituzione della tassa debba esser soggetta 
alle norme dell'articolo 5. ^ 
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E come rispose a queste osservazioni giustis-
simo dell'onorevole Visocchi l'onorevole ministro 
delie finanze? 

Rispose con queste parole : 

" Io credo che non debba sorgere il menomo 
dubbio. Qui non si tratta di drawback o di resti-
tuzione di una tassa pagata, ma si tratta di sgravio 
di tassa, ossia della restituzione delia tassa sull'al-
cool che si esporta in natura o mescolato coi 
vini. La restituzione degli 88 centesimi ha luogo 
quando si tratta di tassa già pagata. Qui invece 
si tratta di non farla pagare. „ 

Questi furono i principii che ispirarono nel 
1883 la mente e la equanimità dell'onorevole mi-
nistro delle finanze. 

Attualmente la Commissione onorandissima, 
d'accordo col ministro, ci propone di restituire la 
tassa intera ai vini conciati che si esportano all'e-
stero, ed ai vini e liquori ne: quali è mescolato lo 
spirito; ed intanto per l'alcool che si esporta in 
natura, la tassa, non è restituita intera, ma si fa 
ìa detrazione del dieci per cento. 

In verità questa differenza di trattamento non 
mi pare giusta, poiché essa esprime che la Com-
missione ha veduto il principio di giustizia che 
spinge me ed altri colleghi firmatari della pro-
posta a chiedere alla Camera la restituzione del-
l'intero, ma dopo ammesso questo principio, lo ha 
applicato per ciò che riguarda i vini ed i liquori, e 
non lo ha osservato in quanto agli alcools. 

La Commissione certamente, per giustificare la 
diversità di trattamento, ripeterà quello che è 
detto nell'articolo, che cioè, per i vini ed i liquori 
si restituisce l'intero senza ritenuta del dieci per 
cento per compensare i disperdimenti nella fab-
bricazione; ma il disperdimento che si avvera 
nella fabbricazione dei -vini si verifica anche per 
gli alcools. 

Dunque il motivo che indusse la Commissione 
a proporre questo beneficio in quanto al vino, 
avrebbe dovuto indurla a concederlo nella stessa 
proporzione agli alcools. 

Ma io dico, o signori, in aggiunta, che l'acco-
glimento della nostra proposta deve essere con-
sigliato da ragioni eli economia nazionale e di uti-
lità per l'erario. 

Io riconosco che l'onorevole ministro delle fi-
nanze e l'onorevolissima Commissione sono ispirati 
viepiù da intendimenti atti a promuovere l'econo-
mia della nazione, anziché da intendimenti fiscali ; 
io ben riconosco e rispetto in essi uomini che alta-
mente si danno pensiero della produzione nazio-
nale, ed è perciò che domando ad essi perchè non 

abbiano posto mente alle conseguenze che po-
tranno derivare all'economia nazionale ed aìì'er.ar'O 
da questa sperequazione. 

Ma non ricordano essi qual largo trattamento 
si fa negli Stati esteri agli spiriti che si esportano? 

Certamente il ministro delie finanze deve, non 
dico desiderare, ma volere che questa tassa sugli 
alcools si paghi più dagli alcools nazionali che 
dagli stranieri. Egli deve volere che i nostri 
fabbricanti smercino i loro prodotti all'estero, 
poiché ciò conferisce all'incremento industriale 
della nazione. 

Ora, volendo tutto questo, egli non può man-
tenere la proposta, per la quale va fatta una ri-
tenuta, a danno dei fabbricanti di alcools, del 10 
per cento. 

Come faranno i produttori nazionali per venire 
in concorrenza agli stranieri sui mercati, esteri? 

. Nè si dica che i nostri fabbricanti non possono 
concorrere con quelli d'Austria e di Germania, 
perchè questo sarebbe un pessimismo che non 
potrebbe riuscire a lode di chicchessia; ed io non 
credo capace di tanto pessimismo l'egregio mi-
nistro delle finanze, 

E poi io so che veramente i nostri fabbricanti, 
non ostante le difficoltà e gli aggravi loro im-
posti, possono in certo modo concorrere su qual-
che mercato con la produzione estera, come a 
Malta, in Siria, in Egitto, ed altrove. Anziché 
tener chiusa ad intervalli la fàbbrica, pagando le 
spese generali di manutenzione e gli operai che 
sono salariati a mesata, a'fabbricanti conviene 
produrre e mandare all'estero, anche con esigua 
guadagno. 

Non facciamoci a creare dunque disparità, le 
quali ridondano a danno nostro ed a favore della 
produzione straniera. 

Osserviamo piuttosto in qual modo gli altri 
Stati, l'Austria soprattutto, si regolino per questi 
prodotti. 

Mi permetta la Camera che io ricordi bre-
vemente quello che altri Stati hanno disposto 
in proposito, affinchè ciò ci serva di maggiore 
sprone, non dico a fare lo stesso trattamento alla 
nostra produzione, ma almeno, ad applicare il 
principio espresso nella nostra proposta. 

Per fermo, in Russia si pagano 8 rubli per ve-
tro (dodici litri e centesimi) ma si oda quali pro-
tezioni sono da quello Stato concesse. 

Nel 1883 quei fabbricanti ottennero una ridu-
zione del 6.61 per cento, e la restituzione della 
intiera tassa pagata, in caso di esportazione; inol-

i tre concedesi il premio del 3 per cento se l'alcool 
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è aì disotto dei 95 centigradi, del 6, se al di-
sopra, 

Per giunta in Russia vien corrisposta una inden-
nità di trasporto, che si fa ascendere al 6 l j2 per 
cento ; di talché lo spirito, che si trasporta dalla 
Russia riceve in definitiva il 16 per cento sopra 
i 95 gradi, oltre, la restituzione della tassa. 

Nell'Austria Ungheria fino al 1884, questa 
tassa era applicata mediante il sistema indizia-
rio; di talché il fabbricante pagava il 50 per 
cento di meno, di quello che avrebbe dovuto pa-
gare; ma poi si applicò un misuratore fino ai 75 
centigradi: una differenza normale di 20 a 25 
gradi, tutta a vantaggio del fabbricante, come 
comprende l'onorevole ministro; quindi la tassa 
di 10 fiorini e 45 per ettolitro, in sostanza, era 
corrisposta in ragione di 8.25. 

Trasportandosi questo spirito fabbricato, lo 
Stato restituisce non 8.25, ma l i fiorini; quindi 
in Austria-Ungheria, non solo torna al fabbricante 
l 'intera tassa, ma gli si accorda un di più come 
premio di esportazione, con poco scrupolosa os-
servanza de' trattati. 

Nel Belgio la tassa dovrebbe pagarsi in ragione 
di 128 franchi ad ettolitro; ma mediante il si-
stema che vige colà, se ne pagano 110; e quando 
Io spirito è esportato ih Governo' belga non resti-
tuisce 110, ma 128. 

In Inghilterra vi sono premi di esportazione. 
In America fu dato il 24 per cento nel 1883. 
Perfino in Rumenia, il Governo ha dato fino 

al 25 per cento come premio d'esportazione» 
Nò si creda che là fabbricazione degli alcools 

sia per noi meno interessante che ne' predetti 
Stati ; dacché, a prescindere che soltanto le due 
province di Napoli e Terra di Lavoro sommini-
strano all'erario due milioni al mese, poco su poco 
giù, a titolo d'imposta, devesi considerare che 
tale industria favorisce molti operai, impiega ma-
terie prime ed alimenta altre industrie. 

Ora, signori, di fronte a questi vantaggi che 
concedono gli altri Stati alla loro produzione, 
come potete voi volere che i nostri fabbricanti 
concorrano in condizioni così disparate e diverse? 

Noi non proponiamo un premio come praticano 
gli altri; non vi diciamo che lo Stato dia il draw-
back, sebbene avremmo il diritto di pretenderlo ; 
ma noi diciamo che si restituisca quello che senza 
ragione si è incassato; che non si permetta che il 
fabbricante subisca un danno, e che l'erario si 
arricchisca, senza giustizia, a discapito di quello. 

La grande obiezione che si potrà fare a questa 
nostra proposta, potrà essere il famoso abbono del 

10 per cento che si concede normalmente ed m 
forza della legge vigente, ai fabbricanti di spirito» 

Ma, signori, quest'abbono del 10 per cento non 
rappresenta se non una rivalsa delle perdite che 
subisce l'industriale. 

Infatti, signori, la tassa si paga mediante le 
indicazioni di un misuratore, il quale indica cosi 
la qualità che la quantità dello spirito grezzo, il 
quale contiene ancora materie, delle quali deve 
essere depurato. 

Ma lo spirito grezzo non può essere cominer^ 
ciato com'è: dev'essere rettificato, purificato, deve 
diventare, come si dice, anidro: dev'essere asso-
lutamente privo di acqua. 

Questa rettificazione, questa purificazione im-
porta una differenza che si può valutare al 4, al 
5, al 6 per cento, secondo che si adottino metodi 
più o meno, perfezionati. 

Oltre a ciò, s gnori, il fabbricante non vende 
immediatamente lo spirito, ma, (leve tenerlo in, 
giacenza, e bisogna dargli anche un, calo, parche 
lo spirito evapora ed è facilmente assorbito dai 
fasti. 

Dunque vi è un calo di giacenza da calcolare, 
Quindi il famoso abbuono del 10 per cento, a cui 
si ricorre per combattere la nostra proposta, non 
può rappresentare altro che una misera rivalsa 
di quello che l'industria perde. 

Laonde non ci si deve parlare del 10 per cento, 
perchè non è un argomento stringente. Ed allora 
rimane la questione nella sua nudità come l'ho 
enunciata, cioè che lo Stato non ha il diritto 
di ritenersi una tassa di un prodotto che viene 
portato e consumato all'estero, quando questo 
prodotto paga all'estero tasse e sopratasse di ogni 
maniera. 

Io voglio sperare che questa nostra proposta 
non incontri il non gossumus potentissimo del 
ministro delle finanze e della Commissione. 

Consapevole dell'equità e giustizia-degli inten-
dimenti di questi egregi signori, io termino il 
mio povero dire esprimendo la persuasione che la 
nostra proposta incontrerà il favorevole suffragio 
della Commissione e della Camera. 

Presidente. Anzitutto debbo dare alla Camera 
comunicazione di una nuova formula proposta 
dalla Commissione d'accordo col Ministero, in so-
stituzione dell'articolo 12 che abbiamo innanzi. 

"Nei casi di esportazione,la misura della resti-
tuzione della tassa pagata all'interno sugli spiriti 
tanto naturali quanto sotto forma di liquori e di 
mosti, è elevata al 90 per cento. 4 

u Pei vini conciati all' infuori della diretta sor* 
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^figliati za, déll'amministragione, sul vermouth e sui 
/iquori esportati in botti o in bottiglie, la restitu-
feìone sarà fatta per intero, 

u L a quantità di spirito da servire di base a 
tale restituzione sarà però aumentata del 10 per 
cento per compensare i disperdimenti nella fab-
brioa-sioiìQ n . 

Questa nuova dizione mi pare debba appa-
gare l'oDoteVole Nervo che avrebbe raggiunto il 
fine del suo emendamento, Non è vero, onorevole 
Nervo? 

"Nervo. Io ringrazio l'onorevole ministro delle 
finanze e la Commissione che hanno accettato la 
mia proposta, e sono lieto di dichiarare che la ri-
t iro giacché essa era diretta a favorire l'esporta-
zione di un prodotto che acquista ogni giorno 
maggiore importanza. 

Presidente, Rimane solo l'emendamento dell'ono-
revole Della Bocca. Ella persiste, onorevole Della 
Bocca, nel suo emendamento? 

Della Rocca. Altro se persisto ! E desidero sen-
t i re le ragioni per le quali il Governo e la Com-
missione non lo accettano, 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bomeo. 

Romeo. Io ho chiesto di parlare principalmente 
per avere uno schiarimento dall'Onorevole ministro 
delle finanze, In fine di questo articolo trovo : 

K L a quantità di spirito da servire di base a 
tale restituzione sarà però aumentata del 10 per 
cento per compensare i disperdimenti nella fab-
b r i c a t o n e 

Ora queste ultimo parole mi fanno nascere un 
dubbio. Spesso si comprano degli alcools i quali 
si mettono in deposito e poi servono per conciare 
i vini, o per la miscela dei vini medesimi ; passa 
qualche volta un tempo non molto breve f ra il 
deposito di questi alcools e il momento di far la 
miscela; e frattanto succede quello che nel lin-
guaggio comune chiamiamo calo di giacenza, o 
coniuge,, 

Ora io credo che l'onorevole ministro delle fi-
nanze non ignori che si sono elevati reclami per-
chè non si era calcolato questo calo di giacenza. 

Vorrei dunque sapere semplicemente dall'ono-
revole ministro delie finanze se questo calo sia 
compreso nel 10 per cento, poiché qui si parla so-
lamente dei disperdimenti nella fabbricazione; e 
se è compreso, non ho' nessuna difficoltà di accet-
tare la proposta testò concordata. 

Magliani, ministro, delle finanze. È compreso cer-
tamente. 

Presidente. Ha facoltà parlare J 'onomirfa 
Yi socchi. 

VisooohL Veramente io non comprendo comé, 
l'onorevole ministro e la Commissione non ere* 
dano di dare qualche schiarimento o qualche r i -
sposta alle considerazioni svolte dall'onorevole, 
Della Rocca, le quali concernono Un interesse 
importantissimo delle nostre distillerie. 

Ecco, o signori, di che si tratta. I d i s t i l l a c i 
devono pagare all'inizio della distillazione al Go-
verno la tassa, che essi percepiscono poi quando 
vendono lo spirito. Di più devono fare molte ope-
razioni per ridurre l'alcool ad un grado com-
merciabile e nel fare tutte queste operazioni 
naturalmente incontrano incidenti, cali, perdite 
di ogni genere. A queste perdite il fisco ha creduto 
di riparare concedendo loro un abbuono del 10 
per cento sulla tassa che dovrebbero pagare se-
condo le indicazioni del misuratore apposta 
loro lambicchi, 

Ma quando poi questi negozianti esportano il. 
loro alcool, allora il fisco che cosa fa? Si r iprende 
questo 10 per cento che ha loro abbonato/ 

Ma se il condono è ragionevole, perchè lo si 
ritoglie nel momento della esportazione? Se poi 
lo si reputasse indebito, allora non si dovrebbe 
concedere. Ma io credo che il fisco ragionevol-
mente conceda il. detto abbuono del 10 per cento; 
perchè veramente s'incontrano notevoli disperdi-
menti non fosse per altro che per la naturala 
inevitabile evaporazione. 

Ma per questo appunto ritengo che sia una in -
giustizia negare tal beneficio allorché gli spiriti 
si esportano. 

Noi abbiamo nel nostro regime finanziario ac-
cordato a quasi tutte le industrie il vantaggio del 
drawback: abbiamo dato a tutte le industrie, 
promettono un certo avvenire, il vantaggio di ot-
tenere, esportando, la restituzione delle tasse di 
fabbricazione e di confine che avevamo pagato. 
Ora io non comprendo perchè questo vantaggio 
non si debba concedere anche all' industria degli 
alcools. 

L'onorevole ministro, nella pregevolissima re -
lazione che ha preposto a questo disegno di legge, 
si è rallegrato, soventi volte, nel vedere come 
l ' industr ia della fabbricazione degli alcools fioriva, 
e come l'esportazione degli spiriti nostrali andava 
di anno in anno aumentando. Ora, non è ragio-
nevole secondare lo sviluppo di questa industria? 

Questo ingiusto trattamento verso gli esporta-
tori di spiriti esiste nel regime attuale, e siccome 
la tassa era di lire 100 ad ettolitro, così la resti-
tuzione del 90 per cento portava il danno di 
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lire 10. Ma oggi, elevando noi la tassa a lire 150 
ad ettolitro, il restituir solo 90 per cento delle 
lire 150 pagate recherebbe a questi industrianti 
Il danno di lire 15 per ogni 100 litri di alcool 
esportato. Quindi parmi che debba avvenire l'una 
delle due cose : o che essi non debbano pensare 
piti all'esportazione; o che debbano regalare al 
fìsco 15 lire. 

Ora, se la Commissione ed il miniatro hanno 
buone ragioni di sostener questo, siano, cortesi di 
dircele, perchè la Camera e questi industrianti 
laboriosi e meritevoli di tutti i riguardi S i e n e , 
almeno, sodisfatti delle ragioni che loro si espon-
gono; ma se non ne hanno, sarebbe ragionevole 
che essi consentissero all'emendamento proposto 
dall'onorevole Della Rocca ed altri e che anche io 
mi son fatto un pregio di sottoscrivere. Parreb-
bemi, dunque, conveniente che l'onorevole mini-
stro e la Commissione rompessero il silenzio ohe 
finora han tenuto SU tale proposta, ed io spero che 
Io facciano. 

Presidente. L ' o n o r e v o l e relatore ha facoltà di 
parlare. 

Branca, retatovi Io spero che avrò assenzienti 
gli stessi propugnatori dì un maggiore abbuono 
per la esportazione degli spiriti, quando avrò 
esposto alcune cifre, e dichiarato di consentire 
nelle loro idee senza convenire nella opportunità 
dell'applicazione delle medesime in questo mo-
mento. Essi devono convenire che con la legge 
presente si accorda all'industria degli spiriti un 
notevole miglioramento, perchè attualmente non 
si restituisce se non 1'88 per cento (Segni di dene-
gazione del deputato Petriccione) sebbene l'onore-
vole Petriccione lo neghi, 

Petriccione. Chiedo di parlare. 
Branca, relatore. La Commissione propone la 

restituzione del 90; per cui si dà un maggiore ab-
buono del 2 per cento. 

Se l'abbuono, diceva l'onorevole Visoechi, è in-
giusto, non deve darsi; se è giusto, deve restituirsi 
tutta la tassa pagata. Ma il dilemma non regge ; 
perchè si dà l'abbuono precisamente per tener 
conto ai tutti i possibili cali e delle perdite. 

La industria degli spiriti è in continuo progresso 
e questo abbuono fìsso del 10 per cento è un nuovo 
stimolo che le si dà: perchè, più essa perfeziona 
i suoi meccanismi, e maggior utile ritrarrà da 
questo abbuono, il quale pertanto si traduce in un 
vero premio per i perfezionamenti industriali. 

Quando si esporta, si riprenderebbe non tutto, 
ma uriv1 parte; e questa parte è già assai eompen* 
sata con t o m e n t o del 2 per cento, 

Ma vediamo alcune cifre ; perchè, senza di esse, 
non si fa che una discussione assolutamente astratta. 

Dall'estero s'introducono in Italia oltre 100,000 
quintali d 'alcool, mentre se ne esportano solo 5,000 
sotto forma d'alcool puro, 

Della Rocca. Questa è la prova migliore 
l'industria ha bisogno d'incoraggiamento. 

Branca, relatore. No, onorevole collega, questo 
fatto prova che la industria non ha la forza di 
conquistare il mercato estero.. Della Rocca, Perchè non gliela date. {Rumori), Presidente, Non interrompano, onorevoli col* 
leghi. 

Branca, relatore. I 100,000 quintali ci vengono 
dall'estero, perchè per alcuni vini nostrali non si 
crede di poter adoperare l'alcool interno; ma circa 
15,000 ettolitri si esportano poi sotto forma di vini 
e di liquori. 

Il regime adunque che si consacra col presente 
disegno di legge avvantaggia in genere l'esporta-
zione, sia sotto forma d'alcool puro, che mescola^ 
nel vino e nei liquori. 

lo comprendo che i fabbricanti desiderine di 
avere la restituzione dell'intera tassa, ma io os-
servare che quando la finanza dovesse restituirla 
intera, probabilmente l'accertamento sarebbe fatto 
con maggiore fiscalità ; non so quindi se convenga 
ai fabbricanti di provocare una estrema fiscalità, 

"Del resto, codesto della restituzione parziale, è 
un principio consacrato da tutta la nostra legisla-
zione. 

Non rimane che l'argomento che si deduco dal 
fatto che altri Stati danno un premio alla espor-
tazione. Or bene, col sistema introdotto dalla Oom-* 
missione nell'articolo 12, d'accordo col .Ministero, 
si viene a dare un vero premio di esportazione alla 
industria enologica; malo stesso premio non si dà 
e non si vuol dare alla produzione dell'alcool, per 
una ragióne molto semplice. 

Nei paesi dei quali ha parlato l'onorevole Della 
Rocca, abbonda la produzione dei cereali, che si 
distillano in gran parte, esportandoli sotto forma 
di spiriti; in Italia, invece, dove la materia prima 
per la distillazione si importa dall'estero, mentre 
la sola materia, che veramente abbraccia l'indu-> 
stria nazionale, è quella del vino, noi solo su questa 
dobbiamo restituire la tassa intera,'ed anche qual-
che cosa di più. 

Questo stesso principio non si potrebbe accet-
tare per l'alcool, perchè esso dà luogo ad una in* 
dustria limitata, dovendo ritrarre la materia prima 
dall'estero ; ed il vantaggio che ne deriva non in-
fluisce su tutta l'economia del paese, ma ricada 
soltanto a fav<?re di pochi inciprial i , 
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Ecco perchè manca ogni interesse di dare a 
C[tiesta industria un grande svolgimento. L'inte-
resse che si può avere è quello di darle tanto 
svolgimento che valga, possibilmente, ad affrancare 
il mercato interno dalia concorrenza straniera. 

Quando poi l ' industria italiana raggiungesse 
tale una maturità da poter lottare all'estero, per 
effetto di un grandissimo perfezionamento o per 
effetto di nuovi rivolgimenti che possano accadere 
nella industria o nei mercati, saremmo sempre in 
tempo a provvedere. 

Certo è che, allo stato della legislazione, l'au-
mento della tassa da 100 a 160, che danneggia in 
parte l 'industria enologica e certamente i consu-
matori, va a crescere il benefizio sull'abbuono ai 
fabbricanti di prima categoria. 

E d'altronde, bisogna calcolare, che un benefìzio 
dì due lire al quintale, per fabbriche che produ-
cono 30,000 quintali (ce n' è qualcheduna che ha 
la potenzialità di produrre sino a 200 quintali al 
giorno), rappresenta un guadagno di 80,000 lire 
Ogni anno, per fabbriche il cui impianto non ha co-
Stato più di 500 o 600 mila lire. Per cui, quando 
•'si'volesse eccedere, si verrebbe a dare a quest'in-
dustria una protezione cho non potrebbe essere 

.'ammessa, 
Imperocché, signori, non bisogna scordarsi che 

se in .altri paesi si protegge l'industria dell'alcool, 
ciò avviene perchè essa rappresenta in quei paesi 
l ' industria madre, il coronamento, dirò così, di 
tutto l'edificio agricolo del paese. 

Ecco per quali ragioni la Commissione, che pure 
h stata animata dai sentimenti più benigni verso 
r ìndds t r ia e che ne ha migliorato il regime, non 
p o t r e b b e , nelle attuali condizioni, accogliere altre 
proposto. 

Quando l'industria dell'alcool avrà conquistato 
il mercato interno\ quando, giovandosi degli aiuti 
che ha dalla presente legge, sarà più progredita 
che oggi non sia, se nuovi provvedimenti saranno 
necessari, il Governo non mancherà di provvedere; 
e aoi fino da ora invitiamo l'onorevole ministro a 
studiare se e quali provvedimenti si possano pren-
dere, 

La revisione della tariffa doganale non può es-
sere differita oitre il 1887. E quindi, se alcune cor-
rezioni dovranno esser fatte in seguito a più ma-
turi studi della Commissione, queste potranno, in 
q u e l l a occasione, esser proposte dal Governo, e 
¿alla Camera deliberate. 

Presidente, L'onorevole ministro delle finanze 
Iia facoltà di parlare. 

ISaglianij ministro falle finanze, Io mi associo 
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completamente alle osservazioni teste fatte dal-
l'onorevole relatore. 

Non si possono promuovere artificialmente le in-
dustrie per l'esportazione, quando non hanno con-
quistato ancora il mercato interno. Noi siamo an-
cor lontani dal giorno in cui non si importerà più 
alcool forestiero nel nostro paese. Pel momento 
è notevole l'importazione di spiriti èsteri, e pìc-
cola assai l'esportazione. 

Indubitatamente, quando quest'industria della 
distilleria degli spiriti, avesse preso uno sviluppo 
tale da conquistare interamente il mercato interno ; 
quando fosse diventata veramente un'industria 
esportatrice, il che adesso non si può dire, in que-
sto caso, venendo la questione industriale avanti 
alla Camera, potrebbe essere risoluta con altri cri-
teri. Ma nel caso presente, si tratterebbe di accre-
scere la perdita della finanza, senza risolvere una 
questione veramente economica. 

Aggiungo poi una considerazione di molto ri-
lievo nell'interasse stesso dei fabbricanti, È indu-
bitato che, se; si dovesse restituir© la tassa intiera, 
bisognerebbe diminuire l'abbuono del 10 per cento^ 
perchè mantenendo l'abbuono del 10 per cento, 
con la restituzione intera della tassa, si darebbe 
un premio eli esportazione che, oitre all'essere vie-
tato dai trattati di commercio, è una cosa es-
senzialmente dannosa alle finanze dello Stato, ed 
all'economia nazionale. 

Per queste ragioni, o specialmente perchè bi-
sogna essere convinti che 1-a restituzione intiera 
• del dàzio sugli spiriti, che si esportano in na-
tura, con l'abbuono del dieci per cento ai fab-
bricanti, darebbe luogo a un certo premio di espor-
tazione, credo che non sia por ora nè conveniente, 
riè opportuno di andare al di ìàdel limite, al quale 
giunse la Commissione, stabilendo in 90 lire in-
vece di 88 la misura d'ella restituzione della tassa. 

Io spero che questo ragioni, le quali sono ab-
bastanza chiare e convincenti, potranno indurre 
i proponenti a non insistere nella loro domanda, 

Romeo- Chiedo di pai-lare. 
Magliari!, 

minwtro delle finanze. Perdoni^ ini 
era sfuggita la sua interrogazione. A me pare 
chiaro, e credo che la Commissione sarà dello 
stesso avviso, che, quando si parla di sperdimenti 
nella fabbricazione, s'intenda comprendere an-
che il calo di giacenza, di cui Ella ha parlato. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Petriccione. 

Petriccione. Era mio fermo proponimento di 
non parlare della questione degli aìcools; tanto è 
vero che, sebbene mi fossi iscritto nella discus-

; sione generale? dichiarai che per ragioni persa« 
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iìali, rinunciavo alla facoltà di parlare. Mi ha 
però costretto ad entrare in questa discussione 
l'onorevole mio amico Branca il quale ha voluto 
asserire che, secondo la legislazione attuale, la 
restituzione della tassa sullo spirito era stabilita 
nella misura di 88 per cento. 

Ora e bene che si sappia, che la legislazione 
stabilisce la resti ti!?;ione non nolla misura di 88 
per cento, ina di cento per cento. (Interruzione 
dèli'onorevole Branca), 

Lo stabilisce la legislazione attuale; è la legge 
del 1883 che determina la detrazione del cento 
per cento. 

Quando poi venne il regolamento per l'applica* 
aione della legge-stessa, allora soltanto, invece del 
cento per cento, si stabilì di restituire soltanto 
88 per cento. Ed io, onorevoli colleghi, credo di 
aver diritto di affermare che il regolamento ha 
Violato la legge. 

C'è poi un fatto che conferma te mie parole. I 
fabbricanti, dopo la legge del 1883, cominciarono 
ftd esportare gli spiriti, e la tassa fa restituita 
nella misura del cento per cento. Ma continuando 
COtesta esportazione, il regolamento modificò la 
legge, e stabilì che la restituzione non dovesse; 
eccedere la misura di 88 per cento. Questi sono 
fatti che si verificano neil' amministrazione ita-
liana, e credo che nessuno possa smentirmi .. 

Branca, relatore. Lo smentisce la legge. 
Pelliccione, E il regolamento, non la legge. 
Branca, relatore. Ma allora scherziamo! E la 

legge. Chiedo di parlare. 
FetricciOfie. Mi rincresce di doverlo dire, perchè 

oramai si sa che io sono interessato nella que-
stione; anzi colgo l'occasione per dichiare che io, 
intorno a quésto argomento, mi asterrò dal votare, 

Ma intanto debbo dire all'onorevole relatore che 
•la mia casa di commercio, per la sua fabbrica, ha 
avuto-la restituzione della tassa, prima nella mi-
sura di cento per cento, e poi di 88 soltanto. Que-
sti sono fatti che non possono essere smentiti. E 
non ho altro da dire» 

, Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
. Della Rocca. 

Della Bacca, Le argomentazioni addotte contro 
la nostra proposta dall'onorevole ministro e dal-
l'onorevole relatore ci dimostrano lo sforzo del 
loro ingegno per combattere una giusta proposta, 
ma non punto che essi si appongano al vero. Pri-
mieramente ci si è detto che la Commissione ed 
il ministro hanno già fatto molto per avere a 
questi fabbricanti concesso un beneficio di due 
lire sul regime in vigore. Per modo che, secondo 
I »ostri contraddittori, i fabbricanti avrebbero 

dovuto ringraziare la Commissione ed il ministro, 
e parrebbe una vera indiscrezione la nostra di 
venire dinanzi alla Camera per chiedere anche 
di più. 

Ma io non ho saputo mai che chi deve resti-
tuire dodici e restituisce solamente due debba es-
sere considerato un galantuomo ; che colui il quale, 
invece di dodici riceve due, sia un indiscreto 
quando chiede che gli si restituisca anche il ri-
manente. 

Portata la questione sopra un principio di stretta 
giustizia, noi ci siamo appellati anche all'opinione 
che l'onorevole ministro delle finanze espose nel 
1883... -

I^agliani, ministro delle finanze. Era un altro 
caso. 

Della Rocca. ...quando l'onorevole Visocchi gli 
domandava se la tassa per lo spirito esportato 
all'estero sarebbe stata restituita per intero. 11 
ministro delle finanze rispose affermativamente 
dicendo che si trattava non di restituzione di 
tassa, ma di detrazione di una tassa che non era 
dovuta. 

Ed è naturale che sia così. Quando ìo spirito, è 
fabbricato per esportarlo all'estero, la tassa non è 
dovuta; la tassa di fabbricazione si paga in ra-
gione del consumo all'interno; ma quando la merce 
è destinata ad essere sfruttata all'estero, non vi 
è più fondamento per esigere la tassa di fabbri-
cazione. 

L'onorevole relatore ha detto : rimandiamo ad 
altri-stadi!, ad altre proposte la attuazione del 
principio che l'onorevole Della Rocca invoca. 

E io gli rispondo che noi, in queste materie, 
siamo veramente classici. Tutti gli svantaggi, tutti 
gli aggravi, tutti gli oneri, si applicano subito. 
E quando si tratta di un corrispettivo ed indiscu-
tibile miglioramento, di una modificazione bene-
fica, di un alleviamento, si propone il rimando 
sempre all'avvenire. Oh! pensiamo un'pochino a j 
viventi, onorevoli colleghi, e lasciamo ai posteri la 
cura di pensare ai casi loro. 

L'onorevole ministro delle finanze ha detto ; 
quando quest'industria sarà diventata adulta e 
prospera, allora le concederemo lo sgravio che 
oggi domanda. Ora a me pare che i benefizi e 
gli sgravi debbano.,essere conceduti piuttosto a 
coloro che hanno bisogno di aiuto, che non a chi 
di aiuto non ha d'uopo. Come volete che prosperi 
quest'industria, quando si fa tutto il possibile per 
impedirglielo? Evidentemente noi ci aggiriamo 
in un circolo vizioso. 

Come volete voi supporre che i fabbricanti 
mandino centinaia di migliaia di ettolitri d'alcool 
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all'estero, se voi li ponete in una condizione di j 
grande inferiorità rispetto ai fabbricanti esteri? 

Ci si è detto che l'industria italiana dell'alcool 
ha esportato solamente 5000 ettolitri del suo 
prodotto. E a me pare un miracolo questa espor-
tasi one di 5000 ettolitri; perchè col trattamento 
«disuguale che fate all'industria italiana, la cosa 
J>tù naturale era che non sì esportasse neanche 
ìm ettolitro solo. 

D'altronde, la tenuità dell'esportazione sarebbe 
poi un altro argomento favorevole al nostro as-
sunto; poiché tutto si ridurrebbe ad una questione 
di 50,000 lire, che la finanza dovrebbe restituire 
sopra 5000 ettolitri, in più. 

E poi, precisamente perchè furono pochi gli et-
tolitri esportati, e ciò a causa della difficoltà di 
vincere la concorrenza estera, occorre spingere, 
incoraggiare tale esportazione, per lo meno det-
tando giusti provvedimenti. 

.Non si tratta, indubbiamente, di lucro, ma di 
restituzione ; non di benefici o di proventi mag-
giori dei fabbricante, ma di una reintegrazione di 
feiò che gli appartiene. Ecco la vera questione. 

I/onorevole relatore e l'onorevole ministro hanno 
g ^ g i u n t o che insomma questi fabbricanti hanno 
un benefìcio con l'abbuono del 10 per cento. 

Io h ° risposto a codesta speciosa obiezione 
da me preveduta. Ma i calcoli fatti intorno a que-
sto abbuono sono troppo rosei. Io non voglio ora 
entrare in un minuto esame della cosa per dimo-
strare anche di più, che questo abbuono del 10 
per cento non possa costituire un lucro, ma sia 
unicamente una rivalsa per le giacenze, per i di-
sperdimenti, per le perdite, che si hanno per raffi-
nare lo spirito greggio. Solamente ho ragione di 
affermare che ne la Commissione, nè il Ministero 
possono credere che questo abbuono costituisca 
Un lucro; imperocché altriménti non si sarebbe 
potuto concedere. 

Si dice che i trattati impediscono di assegnare 
qualunque premio d'esportazione agli spiriti. 

Veramente questi trattati sono singolarmente 
formulati, s e a n ° i negano, e concedono all'Austria 
ed alia Germania la facoltà dei premi di esporta-
zione! Ma d'altronde, voi stesso, onorevole Ma-
gliani, avete creduto di dover concedere qualche 
cosa sotto la forma dell'abbuono che voi avete 
dato perchè coss+ituivs una giusta restituzione, e 
non un premio. 

L'onorevole ministro delle finanze ha pur detto 
.che adottandosi la nostra proposta, si sarebbe 
©nirati nella via dei premi, via esiziale per la 
industria. Ma io osservo all'onorevole ministro 
©he noij col nostro sistema, rimarremo sapienti, 

ma solitari. Poiché tutti gli Stati danno i premi 
di esportazione; la stessa Inghilterra li dà; e l i 
crede non solamente utili ma necessari alla pro-
sperità dell'industria. Or dobbiamo noi dire cfce 
essi invece sono la r o v i n a dell'industria? In ve-
rità tanta sapienza in noi, in confronto di tutta 
il mondo non mi pare ammessibile! 

10 non voglio dire di più, perchè mi avveggo 
che equivale a dar di cozzo nelle fata, quando? 
una qualunque proposta non ha la fortuna di e»« 
sere accolta dal Ministero o dalla Camera. Ma 
io eompenetrato della giustizia e della grande 
utilità della proposta che sostengo, debbo man-
tenerla, dovessi rimanere solo a votarla. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onoratole 
ministro delle finanze. 

fvlagìiani, ministro delle finanze. Mi preme di 
dare uno schiarimento all'onorevole Bella Bocca. 
Egli ha detto avere io riconosciuta che si debba 
dare agii esportatori degli alcools intera la resti-
tuzione della tassa. 

Mi permetta l'onorevole Della Rocca di dirgli 
che egli ha confuso due casi. L'uno è quando? 
non si paga la tassa, ed allora quella parte ài 
fabbricazione che serve per la concia dei vini,, 
non è conteggiata dal fisco. Quando non si paga-
la tassa, non si restituisce nulla. Ed è proprio*» 
questo il caso intorno al quale ragionò l 'onora 
vole Visocchi e intorno al quale io risposi nel 1883. 

Ma qui, invece si tratta di un vero drawback;: 
si tratta cioè di restituire la tassa pagata ; quindii 
dobbiamo ragionarne coi principii che regolane? 
la materia dei drawbacks. E quando l'onorevole 
Della Rocca avrà citato un caso di drawback, in 
cui si restituisca la tassa per intero, io gli darà 
ragione. C'è, ad esempio, un drawback nel sale; si 
restituisce forse la tassa per intero? No; perchà 
bisogna premunirsi contro le frodi, perchè biso-
gna esser molto guardinghi se non si vuole cojin-
vertire il sistema dei drawbaeks in un sistema 
di premi di esportazione. 

Ma il premio d'esportazione è una cosa utiì% 
dice l'onorevole Della Rocca. Io sono proprio dir 
un opposto pensiero. Crede l'onorevole Della Ro^ca 
che convenga proteggere una industria e* conce-
derle un draioback artificiale esager^tó^ affinchè 
esporti, quando essa non basita al consumo interno? 
Mi ragioni intorno a questa tesi, onorevole Della 
Rocca, ed io converrò con lei, se Ella avrà buones 
ragioni per sostenerla. 

Ad ogni modo io torno ancora a ripetere che 
11 nostro dovere è di proteggere e favorire questa 
industria quanto più si può, afènchè prosperi al-
l'interno. Quando avràj $oitqaistatQ tutto il mer< 



cato interno, m per avventar» risulterà allora che 
il drawback era e,¿arso, gara il caso di concederlo 
in altra misura Melle condizioni attuali non sa-
rebbe giustificato un drawback così esteso e largo, 
?] quale si presenterebbe sotto l'aspetto di un vero 
premio esportazione, proibito, lo ripeto ancora 
una vrj(ta, dai nostri trattati di commercio, 

P resìdenta. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
^smetti. 

P r i n e t t l . L'onorevole ministro delle finanze ha 
-detto nelle sue ultime dichiarazioni quello che io 
voleva dire, e per cui aveva chiesto di parlare. 
La discussione che si è fatta assai ampia intorno 
& questa materia, mi ha lasciato molto dubbioso. 
10 non posso converge completamente in alcuni 
apprezzamenti c^e sono stati esposti dall'onore-
vole relatore e onorevole ministro delle fi-
nanze. L' onorevole ministro delle finanze ha 
detto: poiché s'importa ancora una quantità consi-
derevole di alcool, è inutile che noi ci occupiamo fin 
d'ora della esportazione che questa industria po-
trebbe fare. Ora l'onorevole ministro delle finanze 
sa meglio di me, che, anche nell'alcool, vi sono va-
rie qualità di prodotto le quali servono ad usi dif-
ferenti ; ed ò quindi assai facile che ì consumatori 
¡italiani siano indotti ad importare alcuni prodotti 
esteri, e cl);<J i n p a r j tempo l'industria nazionale 
possa, f,opr& mercati forestieri, sostenere la con-
correnza con altre qualità di prodotti, 

L'onorevole relatore ha pur detto «he nelle ta-
riffe nostre non c' è drawback con cui si restitui-
sca più «del 100 per cento; ossia, che non vi sono 
nella tariffe nostre premi di esportazione. Ed io 
me ne compiaccio grandemente, perchè sono ne-
mico giurato dei premi d'esportazione. Ma credo 
«he vi siano parecchi casi nei quali il rimborso si 
fa anche in misura superiore al 100 per cento. 

D'altronde, nessuno ha chiesto che si dia ai 
fabbricatori italiani più di quanto essi pagano 
all'erario. Tutti hanno solamente detto (e lo ha. 
ammesso, mi, pare, nelle sue ultime parole, Fon Gi-
revole ministro delle finanze) essere giusto ed utile 
che si rimborsi totalmente sull'alcool esportata la 
tassa che dai fabbricatori nostri è stata pagata.. L a 
questione si riduce dunque a sapere se questa mi-
sura di rimborso è equa nel 90 per cento, o s e in-
vece deve essere elevata o diminuita. Io credo, chi 
allo stato attuale tecnico delia questione, non sola -
mente in quest'aula ma anche fuori, non ci. siane * 
dati sufficienti per stabilire in una misura precisa, 
in una misura indiscutibilmente esatta, onesta ci-
fra. Quindi credo che la Camera potrebbe trovare 
11 modo di accontentare tutti gì'interessati, ac-
cettando provvisoriamente la cifra proposta dalla 

Commissione e dal ministro della finanze, mari** 
sciando fin d'ora al Governo l'incàrico e la fa* 
coltà di aumentare la misura di questo rimborso 
in base a studi da compiere con grande esattezza 
e con tutta la dovuta precisione ed equità. 

Io mi permetterei in conseguenza, di proporre 
alla Camera un'aggiunta in questo senso al primo 
comma dell'articolo 12; e quest'aggiunta io la pro-
pongo insieme con l'onorevole Di Belmonte Gioac-
chino. Proporrei cioè di aggiungere al primo com-
ma, dopo le parole " sarà elevata al 90 per cento: n 

queste altre: " in via provvisoria, e verrà poi 
stabilita in modo difinitivo in quella misura, che, 
dopo accurati studi, verrà riconosciuta oppor-
tuna, per assicurare agli industriali italiani il 
rimborso totale della tassa pagata sull'alcool da 
essi spedito. ^ (Interruzioni a bassa voce vie ino 
all' oratore). 

Se non si vuole sotto forma d'aggiunta, il con-, 
cetto può essere espresso sotto quella dì ordine 
del giórno. Senonchè l'ordine del giorno ha l'in-
conveniente che obbliga il Governo a riportar® 
dinnanzi alla Camera la questione; mentre, ove* 
fin d'ora egli no avesse facoltà, potrebbe sen-
z' altro risolverla. Dopo tutto, o signori, si tratta 
di una questione che è assai piccola per la fi-
nanza italiana, mentre può essere assai impoi-» 
tante per i fabbricatori di prima categoria. 

Io ho creduto con la mia proposta d'interpre-
tare un pensiero che mi è parso comune a, tUv'ti 
coloro che hanno interloquito finora in questi/' 
questione. Nessuno vuole che si dia un premio dS 
esportazione agli industriali nostri, ma tutti seno, 
concordi nel voler crear loro una condizione tale 
che possano sostenere la concorrenza su quei mei*5*-
cati forestieri sui quali la potrebbero sostenere 
se non ci fosse di fabbricazione. 

Se l'onorevole ministro preferisce che la mia 
proposta abbia Ja forma di un ordine del giorno, 
io non ho niente in contrario; ma, ripeto, mi 
parrebbe più praticamente efficace l'accordare fia 
d'ora al Governo questa facoltà, 

Io non faccio nemmeno questione di compila-
zione perchè ho scritto la mia proposta, senza 
avere il tempo di ponderarla troppo; ma nel con-
cetto, parmi che risponda anche alle ultime di-
chiarazioni dell'onorevole ministro delle finanze. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

Magliani, ministro delle finanze. Io accetto la 
proposta dell'onorevole Prinetti sotto foVma di 
ordine del giorno, perchè mi pare evidente che 
„questa questione debba essere trattata dalla Ca-
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mera, e decisa definitivamente nella discussione 
della tariffa doganale, 

L'amministrazione dunque s'impegna a fare gli 
studi opportuni, e a presentare poi le sue pro-
poste col disegno di legge per la definitiva tariffa 
doganale., 

Presidente» Ha facoltà di parlare Tonorsvole 
Branca. 

Branca, relatore. La Commissione coerente a 
ciò che ha già detto prima, concorda con l'ono-
revole ministro delle finanze nelfaccet.tare, sotto 
forma di ordine del giorno, la proposta dell'ono-
revole Prinetti. 

Debbo poi una parola di risposta precisa all'o-
norevole Petriccione, il quale ha insistito nel dire 
che il regolamento e non la legge determina la 
restituzione della tassa sull'alcool soltanto nella 
misura di 88 per cento» Io ho sott'occhio il testo. 
unico della legge pubblicatasi con decreto, ma 
con decreto legislativo emesso per effetto di fa-
coltà concesse al Governo di pubblicare e coor-
dinare il testo unico della legge. Ora l'articolo 22 
di questa legge suona così : 

" Nel caso di esportazione è restituita la tassa 
pagata all'interno sugli spiriti tanto naturali che 
sotto forma di liquori, di mosto o di vino conciato 
in botti e in bottiglie nella misura dell '88 per 
cento, „ 

Ora, dalla misura attualo, che è di 88 per cento, 
li va al 90. E una concessione piccola, ma è pur 
tempre una concessione. Questo è il fatto ! 

Dirò poi all'onorevole Della Rocca che, come 
gistema, noi non possiamo fare per l'alcool quello 
che fanno l'Austria e la Germania; come non 
possiamo seguire lo stesso sistema rispetto agli 
zuccheri. In Germania, in Austria ed anche in 
Francia, quelle sono industrie madri che alimen-
tano tutta l'economia agricola del paese; mentre 
presso di noi l'industria dell'alcool è ristretta ad 
una produzione minore, perchó si consuma rela-
tivamente poco alcool avendo quell'alcool naturale, 
che è il vino. Inoltre non bisogna dimenticare 
che l'Austria è un paese importatore di cereali ; 
per cui l'industria sugli alcook non p.uò dare mai 
luogo ad una grande esportazione. 

Rispetto poi ad altri drawbacks, di cui ha citato 
qualche esempio l'onorevole ministro delle finanze, 
farò notare che per tutti i formaggi, che pure co-
stituiscono un'industria di vera e propria espor-
tazione, noi diamo il drawback in una misura che 
corrisponde alla metà o ai tèrzo eie! prezzo del 
sale impiegato nella fabbricazione. 

Ho qui la tabella dell'allegato i^di questa legge. • 

Per un quintale di burro salato il drawback b 
di 90 centesimi; per il formaggio di Gruyères e 
Gorgonzola è di lire 1.65. Ora tutti sanno che in 
questi formaggi s'impiega sale per un valore dop-
pio e triplo di quello che si restituisce; e quindi 
chiaro è che, come forma di drawback, gli alcool 
sono abbastanza favoriti.- Il favore massimo so-
lamente si è dato ai vini, appunto perchè, es-
sendo il vino una industria madre, come quella 
dell'alcool lo è per 1' Austria-Ungheria e per la 
Germania, si è voluto per questa industria allar-
gare la mano. Imperocché, se anche si dovesse 
costituire così un piccolo premio di esportazione, 
sarebbe il ben venuto, perchè non solamente si 

1 incoraggia l'esportazione del vino, ma s'incoraggia 
in generale la produzione delia terra, e si viene 
a giovare agli aleools, perchè infine una parte di 
quest'alcool «viene mescolato ai vini per l'esporta* 
sione. \ 

Queste sono le ragioni per le quali la sCommis-
sione mantiene la sua proposta, e accetta, come 
l'onorevole ministro, sotto forma di ordine del 
giorno, la proposta dell'onorevole Prinetti, che 
non avrebbe accolta sotto forma di proposta for-
male. ^ 

Presidente. Badi, onorevole relatore, che l'ono-
revole Visocchi ha presentato il seguente emenda-
mento: 

" Per gli spiriti esportati in natura, la restitu-
zione della tassa viene concessa alla ragione dei 95 
per cento 

L'onorevole Visocchi insiste in questa sua pro-
posta? 

VÌSOCChi. Quando io ho presentato quella se-
conda proposta, non avevo interamente perduta 
tutta l amia fiducia nel buon volere della Com-
missione. Ed io fondavo, nelle stesse parole del 
relatore, la speranza di vedere accolto quell'emen-
damento, più discréto di questo. 

L'onorevole relatore infatti ha detto: L 'ab-
bono del 10 per cento è soverchio; oggi che i 
meccanismi si sono molto perfezionati, non si 
perde più il 10 per cento nella riduzione dell'al-
cool allo stato commerciabile; in conseguenza noi 
non possiamo dare ai fabbricanti di alcool più di 
quello che essi hanno pagato. 

Io non sono in grado di giudicare se questa 
opinione dell'onorevole relatore sia giusta: ma 
voglio per poco ritenerla per tale, voglio conce-
dere che non si perda il 10 per cento nella ridu-
zione dell'alcool allo stato anidro ma se ne per-
derà almeno il 3, il 4 o il 5, qualche cosa si deve 
perdere Certo, altrimenti l'abbono più volte ri-
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cordato sarebbe proprio una gratificazione che si 
farebbe agli industrianti di alcool. 

Ora, se qualche cosa si perde, quale è la ra-
gione per cui non vogliamo rendere almeno 
questo qualche cosa che si è perduto certa-
mente ? 

Concedendo all'onorevole relatore che l'abbono 
del 10 per cento della tassa segnata dal misura-
tore sia troppo favore, rimane però che almeno 
il 5 per cento sia un abbono dovuto e quindi il 
fabbricante, per ottenere 100 litri d'alcool anidro, 
ha pagato almeno i 95 centesimi della tassa e, se 
ha pagato 95, all'atto dell'esportazione, bisogne-
rebbe che 95 centesimi gli fossero restituiti. 

Or dunque, fondandomi su questo principio di 
ragione e di giustizia, io speravo che la Commis-
sione dovesse accettare il mio emendamento. Ma 
pare che nemmeno questo avrà tanta fortuna ed 
in tal caso non mi resterà che accontentarmi del-
l'ordine del giorno proposto dall'onorevole Pri-
netti. 

Seismit-Doda. (Presidente della Commissione). 
Chiedo di parlare. 

Presidente. L'onorevole Seismit-Doda, ha fa-
coltà di parlare. Ma mi pare che potremmo venire 
ai voti. 

Seismit-Doda. (Presidente della Commissione).. Io 
pregherei l'egregio mio amico Della Rocca e l'ono-
revole Visccchi, dopo le dichiarazioni del ministrò 
delle finanze, di desistere dalle loro proposte. Im-
perocché, considerando che la tariffa doganale si 
deve discutere tra pochi mesi, nel 1887 inevita-
bilmente; e considerando che il ministro si è im-
pegnato formalmente a presentare, in quella occa-
sione, una proposta intorno alla entità vera di 
questa possibile restituzione, parmi che si possa 
soprassedere per pochi mesi. 

A me pare savia, dal lato tecnico, la osserva-
zione fatta dal nostro collega Prinetti: che non 
si possa, cioè, stabilire tecnicamente la misura del 
calo e del disperdimento, perchè ne sono molti i 
fattori. 

L'onorevole Visocchi ha accennato ai cali, alle 
dispersioni che derivano dalla manipolazione,ossia 
dalla formazione di questa materia prima. Ma si 
sa forse a che misura questi cali ascendano? E 
calcolato aritmeticamente quanti siano? Non crede 
egli che questo 10 per cento lasci un margine 

L'onorevole Visocchi calcola che siano maggiori 
del 10 per cento i fattori di disperdimento nella 
produzione. Ma se si volessero calcolare tutti, bi-
sognerebbe calcolare l'interesse del danaro, del ca-
pitale circolante ; bisognerebbe calcolare i fitti dei 

locali, e non so quanti altri fattori che valgono a 
diminuire il beneficio del produttore. Quindi mi 
pare che, siccome non si può tecnicamente stabi-
lire ancora, salvo a far nuovi sòldi, in quanta', 
parte il calo o la dispersione avvenga entro il 10 
per cento, di cui parla l'articolo 7 della legg'j, 
sia prudente il lasciare che l'amministrazione 'ese-
guisca studi ulteriori ; e preso atto dell' impegno 
del Governo, mediante l'ordine del giorno., che la 
Commissione accetta, dell'onorevole Prinetti, di 
rivedere la questione e di riferirne alla Camera 
in occasione della tariffa doganale, soprassedere^ 
per ora, alla proposta che vien fatta di una mag-
giore restituzione nella misura del 10 per cento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

Magliani, ministro delle finanze. Vorrei preg are 
anch'io il mio amico personale onorevole ^Jella 
Rocca di non volere insistere nella sua proposta,, 
perchè, qualunque cifra si mettesse nella legge, 
sarebbe una cifra arbitraria, empirica,non rispon-
dente a studi, a calcoli, alla verità, alla realtà 
della cosa. 

Dire il 90, il 95, il 98, il 100, è un. fare un 
salto nel buio. 

La revisione della tariffa doganale e prossima; 
ed allora il Governo presenterà proposte concrete 
in proposito. 

Presidente. L'onorevole Della Rocca, mantiene 
dunque o ritira la sua proposta? 

Della PtOCCa. Udite le dichiarazioni della O 
missione, e . dell'onorevole ministro delle i '^anze,, 
poiché si tratta d'un semplice d i f f e r i r , i e n t 0 io 
non insisto nella mia proposta. 

Presidente. L'onorevole p r e s e n t e della Com-
missione ha facoltà di par\?; r e < 

Seismit-Doda. (Presidente Commissione), 
La Commissione bramerebbe però che neU'ordirM 
del giorno dell'onorevole Prinetti fosse tassativa-
mente indicato che l'amministrazione riferirà in-
torno a quest'argomento all'epoca della revisione 
della tariffa doganale ; brama insomma la Com-
missione che sia ben precisato trattarsi di un f o r -
male impegno. A questa condizione, parmi, che sii 
possa soprassedere; altrimenti la cosa pur r ima-
nendo discutibile, non avrebbe un risultato tecni-
camente pratico. 

Presidente. L'onorevole Visocchi mantiene o ^ , , 
tira il suo emendamento? 

ViSOCChi. Lo ritiro. 
Presidente. Ha facoltà di parlaro Poiì0f@vole 

Prinetti. « 
Prinetti. Io ringrazio la Commissione ed il mi-

nistro dell'accoglienza benevola che hannyo fatta 
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allo idee da me espresse. Ed annuendo al loro 
invito, ho modificato la mia proposta dandole la 
forma di un ordine del giorno del quale mi per-
metterò di dar lettura : 

u L a Camera prende atto della dichiarazione 
del ministro che in occasione della nuova tariffa 
doganale proporrà alla Camera di modificare la 
misura del rimborso in modo da assicurare agli 
industriali italiani la restituzione della tassa da 
essi pagata sull'alcool esportato. „ {Commenti). 

Presidente. L'onorevole Seismit-Doda ha facoltà 
di parlare. 

Seismit-Doda. (Presidente della Commissione), L a 
dizione che l'onorevole Prinett i propone equi-
varrebbe all'esaudimento completo dei voti del-
l'onorevole Della Rocca, poiché sarebbe la pro-
messa formale che il ministro stabilirà la resti-
tuzione intera all'epoca in cui si rivedrà la tariffa 
doganale. 

Non deve essere posta così la questione. Sic-
come noi crediamo che tecnicamente non sia pro-
vato quanto il 10 per cento, accordato dall'arti-
colo 7, corrisponda ai cali, al fine di equiparare la 
perdita per l'esportazione del prodotto, è naturale 
che l'amministrazione s'impegni a fare questi stu-
dii, e ne debba riferire in quell'occasione: ma deve 
rimanere impregiudicata la questione intorno alla 
misura della restituzione. 

fagliati!, ministro delle, finanze. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
lagliani , ministro delle finanze. Mi pare che la 

cosa si chiarisca facilmente in questo modo. 
Lo scopo è di restituire la tassa intera; ma è 

chiaro che in tal caso non potrà più sussistere 
l'abbuono del 10 per cento; ma solo precisamente 
quel tanto (più o meno del 10) che corrisponde 
effettivamente ai cali e disperdimenti. 

Questo studio tecnico è quello che deve farsi. 
E in questo senso, sono d'accòrdo con l'onore-
vole presidente della Commissione. 

Seismit-Doda. (Presidente della Commissione). 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà, 
Seismit-Doda. (.Presidente della Commissione)'. Si 

sarebbe concordato di modificare in questo senso 
l'ordine del giorno : 

" La Camera prende atto delle dichiarazioni 
del ministro che, in occasione della nuova tariffa 
d o g a n a l e , proporrà alla Camera di modificare la 
misura del rimborso in modo da assicurare agli 
industriali italiani la restituzione della tassa da 

t essi realmente pagata sugli alcools esportati, esclu-
dendo ogni premio d'esportazione „. 

Spero che questa dizione potrà contentare an-
che gli egregi nostri colleglli Visocchi, Della 
Rocca e Petriccione. (Sì, sì-}). 

Presidente. L'onorevole ministro accetta? 
Magliani, ministro delle finanze. Accetto. 
Presidente. Metterò dunque ai voti l 'ordine del 

giorno proposto dagli onorevoli Prinet t i e Di Bei-
monte Gioacchino, accettato dalla Commissione 
e dal Governo: 

" L a Camera prende atto delle dichiarazioni 
del ministro, che in occasione della nuova tariffa 
doganale proporrà alla Camera di modificare la 
misura del rimborso in modo da assicurare agli 
industriali italiani, la restituzione della tassa da 
essi pagata realmente sull'alcool esportato, esclu-
dendo ogni premio d'esportazione „. 

Chi approva quest'ordine del giorno è pregato 
di alzarsi. 

(E approvato). 
Rileggo l'articolo 12 come fu nuovamente for-

mulato : 
" Nei casi di esportazione, la misura della resti-

tuzione della tassa pagata all' interno sugli spiriti 
tanto naturali, quanto sotto forma di mosti è ele-
vata al 90 per cento. Per i vini conciati all'infuorì 
della diretta sorveglianza dell 'Amministrazione, 
pel vermouth e per i liquori esportati in botti o 
bottiglie, la restituzione sarà fatta per intero. L a 
quantità di spirito da servire di base a tale resti-
tuzione sarà pure aumentata del 10 per cento per 
compensare i disperdimenti nella fabbricazione „. 

Metto a partito quest'articolo 12; chi lo approva 
si alzi. 

(E approvato). 
u Art. 13. Per le industrie le quali usano l'al-

cool come materia prima, sarà conceduta la re-
stituzione della tassa nella misura di lire una e 
centesimi venti. 

"Sull'alcool adoperato nella fabbricazione della 
enocianina, la tassa sarà restituita per intero. „ 

Gli onorevoli Prinetti e Luzzatt i propongono 
un ordine del giorno del tenore seguente : 

u L a Camera riconoscendo la convenienza di 
ammettere le vernici ad alcool e i cartoni pei zol-
fanelli al beneficio dell'abbuono delle tasse sul-
l'alcool, invita il Governo a presentare al Con-
siglio superiore del commercio le relative pro-
poste. „ 
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L'onorevole Prineiti ha facoltà eli ^volgerlo. 
Fri netti. L'onorevole Luzzatti, che nemmeno in 

quest'occasione di così speciale competenza per 
lui, ha voluto rompere quel silenzio nel quale 
si è da troppo lungo tempo racchiuso, tanto da 
potersi quasi chiamare Luigi il taciturno (Ila-
rità), ha lasciato a me l'incarico di svolgere que-
st'ordine del giorno, al quale spero che faranno 
benevola accoglienza la Commissione ed il Go-
verno. 

Mi permetta la Camera che con brevissime 
parole io esponga lo stato della questione. Essa 
è stata già portata dinnanzi al Consiglio del 
commercio, credo, due volte, e non fu allora ac-
colta da quel Consesso, per quanto una minoranza 
composta di uomini molto competenti la difen-
desse. Oggi però le condizioni vengono ad essere 
sensibilmente mutate dall'aumento del dazio, per-
chè quest'aumento renderebbe molto più gravata 
una materia prima di non piccola importanza 
per la industria delle vernici e dei cartonaggi-
Talché io credo che la Camera potrebbe ora con 
tutta coscienza, con tutta tranquillità di animo, 
sancire che alla industria delle vernici e dei 
cartonaggi si- accordino quelle stesse facilitazioni 
che sono oggi guarentite a molto altre industrie 
di pari od anche minore importanza. 

D'altra parte se noi entriamo in questa via 
delle tasse ad altissima pressione, bisogna an-
che circondare queste tasse di rimborsi accordati 
con molta equità, e con sufficiente larghezza. Per 
cui io mi limito a presentare quest'ordine del 
giorno, che spero sarà accolto dalla Commissione 
e dal Governo, affinchè il Consiglio del commer-
cio possa poi dare le opportune disposizioni, e 
provvedere con opportuno regolamento acche que-
sta facilitazione sia circondata di discipline suffi-
cienti a guarentire l'erario da qualunque danno e 
da qualunque frode. 

Presidente. Ora devono essere svolti gli emen-
damenti proposti a questo articolo. 

Il primo è quello dell'onorevole Nervo così con-
cepito : 

Nel primo alinea, dopo le parole: u sarà con-
ceduta la restituzione, „ aggiungere le parole: 
" per intero „ e sopprimere la rimanente parte 
dell'articolo. 

L'onorevole Nervo ha facoltà di svolgerlo. 
Nervo. Innanzitutto prego l'onorevsle ministro 

delle finanze di favorirmi uno schiarimento so-
pra l'articolo 12 teste votato dalla Camera. 

Nel capoverso dell'articolo 12 è detto che la 
restituzione si fa pei " vini conciati. ,, Domando 
se in questi si comprende anche il vermouth, per-

chè nella lettura dell'articolo fatta dall'onore-
vole presidente, non ho inteso menzionare il ver-
mouth. 

Presidente. L'articolo 12 dice: u vini conciati, 
vermouth e liquori esportati in botti ed i n botti-
glie. „ Vede dunque, onorevole Nervo, che il ver-
mouth è compreso, e se Ella avesse prestata un 
po'più d'attenzione, se ne sarebbe accorto. 

Nervo. Scu3Ì, onorevole presidente, non aveva 
udito; la ringrazio del suo schiarimento e vengo 
alla mia proposta sull'articolo 13. Prego la Com-
missione di favorirmi uno schiarimento sui motivi 
per cui si propone la restituzione della tassa in 
ragione di lire 1.20 per l'alcool impiegato come 
materia prima da alcune industrie, mentre poi si 
ammette la restituzione della tassa intera per l'al-
cool adoperato nella fabbricazione della enocianina. 

Non so spiegarmi il perchè del favore con-
cesso a questa signora vernice. {Ilarità). Noi ab-
biamo industrie che hanno bisogno di appog-
gio per essere sollevate da un trattamento che 
non è equo. 

Quindi, senza dilungarmi di più, prego l'ono-
rovole ministro di accogliere la mia proposta che 
cioè la restituzione della tassa sia concessa per in-
tero anche per le industrie diverse da quella della 
fabbricazione della enocianina. 

Presidente. Ora viene la seguente proposta di 
cui do lettura : 

" La esenzione dei diritti doganali concessa ai 
fabbricanti d'alcool pel melazzo è estesa a tutte 
le altre materie prime importate dall'estero che 
sonò destinato a trasformarsi in alcool. 

a De Renzis, Della Rocca, Di Bei-
monte, Billi, Rosano, Visocchi, 
Rocco, Nervo, Sprovieri, Nico-
tera, Savini, Pais, Placido, Pe-
triccionc, Ungaro „. 

Billi. Chiedo di parlare per svolgere questa 
proposta. 

Presidente. Parli pure. 
BilSi. L'aggiunta che io ed altri colleghi ab-

biamo proposta riguarda più una questione di 
forma che di sostanza, perchè noi domandiamo 
l'esenzione dei diritti doganali sulle materie prime; 
mentre di fatto l'esenzione ha luogo soltanto per 
la restituzione che si fa di questi diritti doganali 
su queste materie prime quando sono trasformate 
in alcool ; ma la cosa è diversa per il melazzo, 
poiché la direzione delle gabelle esige, per la sua 
importazione nel regno, giusta la legge del 1883, 
una cauzione che equivale al dazio se fòsse con-
sumato nel regno. 
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Quando questa ma^evìa prima entra nelle fab-
briche di alcool è Consegnata suggellata agli agenti 
doganali; immediatamente il distillatore, il fab-
bricante na restituita la cauzione. 

Non 'avviene così per i cercali. 
Per ì cereali, che sono anche una materia prima, 

quando sono importati, bisogna che il distillatore, 
il fabbricante paghi il dazio come per le altre ma-
terie prime; questi cereali sono consegnati agli 
stessi agenti doganali, che sono nelle fabbriche, e 
,sono accorr pagnati anche da bollette e da guardie. 
Però del dazio pagato avviene questo: che esso 
sarà rimborsato, quando i cereali sieno già distil-
lati, quando sieno divenuti alcool, quando se ne 
sarà fatto rapporto al Ministero, quando dal Mi-
nistero verranno, i mandati, e quando questi sa-
ranno esigibili. 

Come vede la Camera, la Commissione e l'egre-
gio ministro delle finanze, ciò produce una per-
turbazione negli interessi di questi fabbricanti, 
perchè essi sono obbligati a pagare prontamente 
il dazio sui cereali e ad aspettare mesi per es-
ser/ne rimborsati. 

Ora mi pare che. ci sia un trattamento diverso 
f ra le stesse materie che debbono servire alla di-
stillazione degl'alcool. Per il melazzo si paga una 
cauzione, ^ nello stesso giorno si rientra nel ca-
pitale; per i cereali bisogna pagare ed aspettare 
dei niesi por averne il rimborso. 

E,eco perchè diceva che e più una questione di 
forma che di sostanza, perchè il diritto doganale 
SU queste materie si restituisce sempre; resta poi 
ìa questione del tempo per una parte di esse. 

Ci è danno per la finanza se si applica ai 
tcereaU ciò che si fa per il melazzo ? No, evidente-
jner .e ; perchè l'amministrazione, col personale 
•dei magazzini, nello stesso modo che può guar-
dare il melazzo può anche guardare i cereali. Un 
grande benefizio invece ne verrebbe ai fabbricanti, 
che non sarebbero così obbligati a tenere una 
forte somma di denaro impedita; e si sa che in 
commercio il tenere forti somme di denaro impe-
dite non è certo utile cosa. 

Non voglio dilungarmi su questo argomento; 
credo di avere spiegato abbastanza chiaramente, 
sebbene in brevi parole, che si tratta di questo 
soltanto : di dar e l'esenzione dalla tassa, come si 
dà adesso, con una forma diversa; cioè, si tratta 
di far pagare, all' importatore di cereali e di me-
lazzo la cauzione, ma di restituirla appena questi 
generi sieno consegnati agli agenti doganali. 

Ecco in che consiste l'aggiunta da noi proposta. 
Spero che l'onorevole ministro delle finanze e 
l'egregia Commissione vorranno accordare questo 

beneficio ai fabbricanti, i quali, per la cauzione 
che devono dare, e per tante altre circostanze che 
la Camera ben conosce senza bisogno che io le 
dica, sono obbligati a tenere forti capitali impie-
gati senza sufficiente prodotto. 

Presidente. Onorevole relatore, vuole esprimere 
l'opinione della Commissione? 

Branca, relatore. Anzitutto prego l'onorevole 
presidente di voler aggiungere in fine del capo-
verso primo, dopo le parole: w da lire 1.20, n le 
parole: " per grado od ettolitro. „ 

Presidente. Sta bene. 
Branca, relatore,. Dirò poi una parola all'onore-

vole Nervo, il quale parlava della signora enocia-
nina, che nella signora enocianina l'alcool non è 
disperso in nessun modo, è proprio alcool puro. 

L'enocianina giova al colorito dei vini che si 
esportano, quindi il suo trattamento è coordinato 
alla esportazione del vino. 

Infine poi ciò è stabilito dalla legge del 1883, 
non è una disposizione nuova; non è una conces-
sione di favore; ma una disposizione che si è do-
vuta ripetere, perchè, essendosi mutate le ragioni 
della tassa da 1 lira a lire 1. 50 per litro, si è resa 
necessaria la nuova proporzione. Circa gli altri 
prodotti si tratta pure di un semplice mutamento 
di proporzione in base alla nuova tassa. E sic-
come per ogni litro si restituisce 1.20, mentre la 
tassa è di 1.50 si vede che si restituisce su per 
giù 1' 80 per cento, altro precedente, e qui sia 
detto di volo, che si oppone alle preterizioni degli 
esportatori di spirito. 

Infine rispetto all'emendamento presentato dal-
l'onorevole Billi ed altri colleglli, dirò che la 
Commissione, non ha, in massima, difficoltà di 
accettarlo. E vero che col dare l'esenzione tem-
poranea ai cereali, si viene implicitamente a fare 
una indebita concorrenza ai cereali indigeni e 
quindi questa industria invece di giovare alla 
produzione indigena non si alimenta che di pro-
duzione straniera; ma siccome si tratta di pic-
colissima cosa, la Commissione non sa vederci 
una grave obbiezione e se ne rimette al mini-
stro delle finanze, perchè so obbiezioni vi potes-
sero essere, esse riguarderebbero il funzionamento 
del sei'vizio, se cioè la eccezione potrebb'essere 
sufficiente, se un genere non sia abbastanza con-
trollato in guisa che possa entrare nel consumo; 
ed il grano, granturco ed altri cereali sono di 
un consumo così facile che è facilissimo preci-
samente per questo di poterli introdurre nel con-
sumo frodando il dazio. Ma siccome queste sono 
ragioni di servizio amministrativo che non tur-
bano l'economia della legge, la Commissione, 
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com© lio detto noli sa vederci obbiezioni fonda-
mentali e se ne rimette al ministro delle finanze. 

Presidente. Ha facoltà di parlare, 1' onorevole 
ministro delle finanze. 

K!ag!ianij ministro delle finanze. Non ho dif-
ficoltà di accettare l'ordine del giorno degli ono-
revoli Prinetti e Luzzati relativo ai cartonaggi 
Tiile a dire di assumere l'impegno di sottoporre 
•all' esame del Consiglio superiore del commercio 
la questione se convenga restituire ed in quale 
misura la tassa sullo spirito che si adopera per 
queste industrie. Debbo però fare qualche dichia-
razione e qualche riserva non tanto per la diffi-
coltà di determinare la misura della restitu-
zione della tassa, poiché è molto diffìcile deter-
minare la quantità di alcool che si adopera nelle 
vernici , non tanto per il piccolo numero delle 
fabbriche di vernici che esistono in Italia, quanto 
perchè può dubitarsi che questo benefizio possa 
non avere un effetto immediato, inquantochè la 
•^oce vernici a base di spirito è vincolata dai trat-
tati di commercio. Fatta questa dichiarazione per 
l'effetto più o meno lontano del provvedimento 
cne s'invoca a favore di questa industria, ripeto 
di non avere difficoltà di accettare l'ordine del 
giorno degli onorevoli Prinetti e Luzzatti. 

Quanto all'emendamento dell'onorevole Nervo 
m i astengo dal ripetere le ragioni diffusamente 
esposte nella discussione precedente quando si è 
sparlato del draioback per gli spiriti che si espor-
tano in natura. Quelle ragioni valgono per il 
draioback sulla materia prima ed ausiliaria dell'in-
dustria. Dimodoché giova sperare che l'onorevole 
Nervo non insisterà nella sua proposta. Per l'eno-
eianina mi attengo alle dichiarazioni speciali teste 
fatte dall'onorevole Branca. 

Vengo all'ultimo ordine del giorno proposto 
dall'onorevole Billi ed altri deputati. In massima 
non dovrei aver difficoltà di accettare il concetto 
di questa proposta poiché, esentando dalla tassa 
doganale il melazzo, non vi è ragione per non ac-
cordare una simile esenzione alle altre materie 
prime che servono alla distillazione. Ma osservo 
innanzitutto che la dizione dell'articolo è troppo 
generica. Tutte le materie prime che sono desti-
nate a trasformarsi in alcool. Ma quali sono? 
Bisogna che la legge provveda in modo determi-
nato e che non sia una facoltà, così sconfinata, con-
cessa all'amministrazione e che possa dar luogo ad 
infinite domande, le quali poi non possano essere 
accolte. 

E vero che l'onorevole Billi ha specificato il 
suo concetto parlando di cereali ; ma quanto ai 
cereali, debbo francamente dichiarare che temo 

che l'ammissione temporanea dei cereali, con esen-
zione dal dazio, possa essere una sorgente di con-
trabbando inevitabile. E necessario che l'ammini-
strazione studi un sistema di cautele molto effi-
cace per impedire le frodi. Ed è perciò che non 
mi risolvo ad accettare stante pede in uno una 
proposta così grave. Accetto il concetto, ma mi 
impegno di studiare un sistema di cautele che 
valgano ad impedire le frodi nei punti franchi e 
nei depositi d'importazione temporanea, e ap-
pena queste cautele saranno ben determinate dal-
l'amministrazione, non avrò nessuna difficoltà di 
proporre che sia conceduta l'esenzione dal dazio 
doganale anche ai cereali che servono per le di-
stillerie. , 

L'onorevole Billi potrà dirmi che si tratta di 
una cosa futura. Veramente qualche mese occorre 
perchè l'amministrazione studi l'argomento. Ma 
non è lontano il tempo della discussione solenne 
che dovrà farsi delle nuove tariffe doganali. Ond'è 
che pregherei l'onorevole Billi e gli altri deputati 
che hanno firmato quella proposta di convertirla 
in un ordine del giorno formale con cui s'inviti il 
Governo a studiare la questione e a fare una pro-
posta concreta nel più breve tempo possibile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Billi. 

BìiSi. L'onorevole ministro delle finanze, in 
massima, accetta la proposta che tanto io che altri 
miei colleghi abbiamo presentato alla Camera; 
solo è impensierito della possibilità dei contrab-
bandi che potessero avvenire. Certamente il pen-
siero è lodevolissimo e la preoccupazione del Go-
verno non può non essere anche nostra. 

Ma io devo modestamente fare osservare al-
l'onorevole ministro delle finanze che, per le di-
stillerie, l'importazione dei cereali deve venire 
giustificata da altrettanto alcool che si consegna, 
per quanti cereali sono entrati nella fabbricazione; 
mentre poi noi abbiamo già l'importazione tem-
poranea che si fa su più vasta scala dei grani 
che si trasformano in farina, eppure di contrab-
bando non si parla. 

Ma, comunque sia, non voglio oppormi alla pro-
posta dell'onorevole ministro delle finanze, ed 
accetto che, in un avvenire prossimo, si studi il 
modo di rendere meno molesta la legge ai fab-
bricanti di alcool, ammettendo quelle facilitazioni 
che, senza portare alterazione all' interesse dello 
Stato, servano ad avvantaggiare l'industria. 

Quindi trasformo, a nome anche dei miei col-
leghi, la nostra proposta in 1111 ordine del giorno, 
come desidera l'onorevole ministro delle finanze» 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Prinet t i . 

Pruneti!. Ringrazio l'onorevole ministro dell'ac-
coglienza benevola che ha fatto alla nostra pro-
posta. 

Solamente poiché allo sguardo dell'onorevole 
ministro si è affacciato il dubbio che quest 'ordine 
de! giorno possa ur tare nei t rat tat i di commercio 
vigenti, mi permetto dire che, a mio avviso, questo 
dubbio non reggerà nello spirito dell'onorevole 
ministro, ad un esame accurato, perchè si trat ta 
di restituire una tassa nostra, la quale possiamo 
alzare ed abbassare nello stesso tempo, pt ichè 
non si t rat ta già di un dazio di consumo. 

Rinnovo quindi i miei r ingraziamenti all'ono-
revole ministro per avere accolto l 'ordine del 
giorno da noi presentato. 

Presidente. Onorevole Nervo, mantiene o r i t i ra 
la sua proposta? 

Nervo. Dopo le dichiarazioni favoritemi dal re-
latore la ritiro. 

Branca, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Branca, relatore. Dichiaro, a nome della Com-

missione, eli associarmi ben volentieri alle dichia-
razioni dell'onorevole ministro, ed accetto l 'ordine 
del giorno presentato dagli onorevoli Pr inet t i e 
Luzzat t i , come accetto ugualmente, sotto forma 
di ordine del giorno, la nuova proposta dell'ono-
revole Bilìi e altri colleglli. 

Presidente. Rileggo l'ordine del giorno presen-
tato dagli onorevoli: Prinet t i , Luzzat t i e Vi goni: 

u L a Camera riconoscendo la convenienza di 
ammettere le vernici ad alcool e ì cartóni pei 
zolfanelli al beneficio dell 'abbuono delle tasse 
sull'alcool, invita il Governo a presentare al Con-
siglio superiore del commercio le relative pro-
poste. ,, 

Quest'ordine del giorno è accettato dal ministro 
e dalla Commissione. 

Lo pongo a partito. Chi l 'approva, si alzi, 

{E approvato). 

Viene ora l'ordine del giorno presentato dagli 
onorevoli Bilìi, De Renzi«, Delia Rocca, Di Bel-
monte, Posano, Visocchi, Rocco, Nervo, Sprovicri, 
Nicotera, Savi ni, Pais, Placido, Petriccione e 
Ungaro. 

" L a Camera, prendendo atto delle dichiara-
zioni dell'onorevole ministro delle finanze, a ciò 
l'esenzione dei diritti doganali concessa ai fabbr i -
canti d'alcool pel melazzo sia estesa a tutte le altre 
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materie prime importate dall'estero, e destinate 
alla fabbricazione dell'alcool, passa all 'ordine del 
giorno „. 

Anche questo ordine del giorno è accettato dalla 
Commissione e dal ministro. Lo pong© a parti to. 

Chi l 'approva, s'alzi. 

{E approvato). 

Rileggo ora l'articolo 13. 
u Per le industrie le quali usano l'alcool come 

materia prima, sarà conceduta la restituzione 
della tassa nella misura di lire una e centesimi 
venti per grado ed ettolitro. 

u Sull'alcool adoperato nella fabbricazione della 
endeianina, la tassa sarà restituita per intero „. 

Non essendovi osservazioni in contrario, pongo 
a partito quest'articolo. 

Chi l 'approva, s'alzi. 

(E approvato). 

u Art . 14. Durante il primo trimestre dall 'ap-
plicazione della legge 29 novembre 1885 n. 3497, 
la restituzione della tassa per gli spiriti esportati 
tanto naturali , quanto sotto forma di liquori, di 
mosti o di vini conciati, e per quelli adoperati 
dalle industrie come materia prima, continuerà 
a farsi sulla base della tclSScl attualmente in vi-
gore „. 

H a facoltà di parlare l'onorevole ministro delle 
finanze. 

Nlagliani, miniatro delle finanze. Propongo di so-
stituire alle parole a attualmente in vigore „ le 
altre " precedentemente in vigore 

Presidente. L'onorevole Bordonaro ha proposto 
un emendamento a questo articolo, ossia una 
nuova dizione dell'articolo -stesso che sarebbe la 
seguente : 

" A decorrere dal 26 febbraio 1886, la restitu-
zione della tassa per gli spiriti esportati, tanto na-
turali, quanto sotto forma di liquori, di mosti o di 
vini conciati e per quelli adoperati dall ' industria 
come materia prima, si farà nella misura e sulla 
base della tassa stabilita con la presente legge „. 

L'onorevole Bordonaro ha facoltà di svolgere 
questa sua proposta sostitutiva. 

Bordonaro. Già l'onorevole ministro delle fi-
nanze ha prevenuto, in parte, il mio desiderio so-
stituendo l'inciso: " secondo la legge precedente „ 
all 'altro: a secondo la presente legge ; avvegna-
ché questo articolo fu scritto nella previsione che 
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questa legge fosse votata immediatamente dopo 
la legge così detta del catenaccio. 

Ora, siccome, con questa legge, abbiamo modi-
ficato due cose : la misura della restituzione e la 
decorrenza del termine dei 3 mesi che si era sta-
bilito, credo che la dizione dell'articolo debba 
modificarsi. E per ciò che mi sono permesso di 
presentare una nuova formula dell'articolo in di-
scorso, teste letta dall'onorevole presidente. 

La frase sostituita dal ministro corregge in 
parte, non interamente, l'articolo; poiché la legge 
presentata dal Ministero non alterava per nulla 
la misura della restituzione della tassa, mentre 
adesso invece la modifichiamo nella legge attuale ; 
è naturale quindi che il rimborso avvenga non 
solamente pel primo trimestre, ma bensì nella 
misura e sulla base della tassa stabilita con la 
presente legge. 

Credo che sia di tutta evidenza la modifica-
zione da me proposta, e non dubito che ministro 
e Commissione vorranno accettarla. 

Aggiungo poi che il trimestre, di cui parla l'ar-
ticolo, è già scaduto, essendo stata applicata la 
legge del catenaccio sin dal 26 novembre scorso 
e quindi sembrami più chiaro stabilire che la 
restituzione accordata dalla presente legge abbia 
principio dal 26 febbraio 1886. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Petriccione. 

Petriccione. Ho domandato di parlare, perchè 
a me è parso che l'articolo 14 aveva ragione di 
esistere nella legge del catenaccio, ma non mi pare 
che abbia più ragione di esistere nella legge at-
tuale. 

Imperocché i tre mesi stabiliti con quella legge 
sono scaduti col 26 febbraio ultimo. Ora a ine 
pare che il mettere quest'articolo nella legge at-
tuale sia un bis in idem. 

La legge del catenaccio aveva ragione di man-
tenere un trimestre, poiché si diceva che prece-
dentemente vi potevano essere dei prodotti colpiti 
con la tassa anteriore: ma oggi che i tre mesi 
non esistono più, non vi è più ragione di questa 
disposizione. 

Anzi soggiungo che ad onta io avessi presen-
tato un emendamento a quest'articolo, che allora 
era il 12, e che l'onorevole ministro delle finanze 
non volle accettare, pure egli attuò il mio con-
cetto, ciò che non avrebbe potuto fare, con una 
circolare che mandò all'ufficio tecnico. Ciò dissi 
per incidente. 

Ora propongo che sia soppresso quest'articolo 
14 che mi pare non abbia più ragione d'esistere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro delle finanze. 

laglianì, ministro delle finanze. A rigore avrebbe 
ragione l'onorevole Petriccione, ma quest'articolo 
mi pare necessario per due ragioni, la prima per 
convalidare il periodo precedente, che è passato 
sotto la legge provvisoria; ora è bene, anche per 
rigore costituzionale, che sia convalidato con una 
legge definitiva. 

La seconda ragione è che esiste un cambia-
mento nella misura della tassa; che abbiamo dato 
il 2 per cento di più agli esportatori degli spi-
riti in natura; e credo che l'onorevole Petriccione 
sarà lieto che questo benefizio sia conceduto anche 
alla esportazione di vini e liquori, perciò crede-
rei conveniente di mantenere l'articolo; ma se 
la Commissione è d'accordo col Ministero, come 
io credo, non avrei difficoltà di adottare la locu-
zione proposta • dall'onorevole Bordonaro, perchè 
siamo perfettamente concordi. 

Presidente. L'onorevole ministro accetta l 'arti-
colo sostitutivo proposto dall'onorevole Bordo-
naro? 

iagfianì, ministro delle finanze. Sì. 
Presidente. La Commissione lo accetta ? 
Seismit-Ooda,.(.Presidente della Commissione).. La 

Commissione accetta la proposta dell'onorevole 
Bordonaro. 

Presidente. L'onorevole Petriccione consente ? 
Petriccione. Sì, signore. 
Presidente. Rileggo l'articolo proposto dall'ono-

revole Bordonaro, in sostituzione dell'articolo 14, 
accettato dalla Commissione e dal Governo: 

" A decorrere dal 26 febbraio 1886 la restitu-
zione della tassa per gli spiriti esportati, tanto na-
turali quanto sotto forma di liquori, di mosti o di 
vini conciati, e per quelli adoperati dalla indu-
stria come materia prima, si farà nella misura e 
nella base della tassa stabilita con la presente 
legge. „ 

Lo pongo a partito. 
Chi l'approva si alzi. 
(È approvato.) 

" Art. 15 Per la determinazione della quan-
tità in volume degli spiriti che provengono dal-
l'estero, è data facoltà al Governo del Ee di ri-
vedere le tabelle attualmente in vigore, sia per 
la riduzione del peso in volume, sia per la tara 
dei recipienti „. 

Nervo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
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Nervo. Prego l'onorevole ministro delle finanze 
di favorirmi uno schiarimento su la facoltà che 
egli domanda, di variare con regolamento, la mi-
sura delle tare e quella relativa alla determina-
zione del peso, che risponde ad una data quan-
tità di volume, imperocché la esperienza insegna 
che l'amministrazione delle dogane può eccedere 
a favore della industria estera e accordare un 
premio che ora non esiste, vale a dire togliere 
in una certa misura la difesa che ora ha l 'in-
dustria nazionale nel modo di determinare que-
sta riduzione. 

Io mi preoccupo di questa circostanza e desi-
dero che l'onorevole Magliani mi voglia assicu-
rare che i provvedimenti che farà per variare 
la misura delle tare e i computi per la trasfor-
mazione del volume, in corrispondente peso, non 
abbiano per conseguenza di menomare quella di-
fesa che ora le misure attuali accordano all'in-
dustria nazionale, vale a dire agli alcools pro-
dotti in Italia, poiché potrebbe benissimo avvenire 
che, col nuovo regolamento, fosse variato, a danno 
della nostra industria, l'attuale ordinamento. 

Presidente. L'onorevole ministro delle finanze 
ha facoltà di parlare. 

Wlayiiasii, ministro delle finanze. Posso tranquil-
lare completamente l'onorevole Nervo. Questa fa-
coltà sarà dal Ministero esercitata nei limiti delle 
leggi vigenti, cioè a' termini degli articoli preli-
minari dell'ordinamento doganale e secondo la 
legge organica delle tare. 

Si tratta soltanto di faro delle trasformazioni 
dal volume in peso e dal peso in volume, cam-
biando i recipienti. Del resto queste modifica-
zioni si fanno per decreto reale che poi si pre-
senta alla Camera perchè sia convertito in legge. 

iMervo. Va "bené. 
Presidente. Nessun altro chiedendo di parlare, 

pongo a partito l'articolo 15, di cui ho dato già 
lettura-

Chi l'approva, si alzi. 
(È approvato). 

"Art . 16. E data facoltà al ministro delle fi-
nanze, .udito il Consiglio di Stato, di estendere 
temporaneamente l'obbligo della bolla di circola-
zione per l'alcool di forza- superiore a 75 gradi 
dell'alcoolometro ufficiale e in quantità superiore 
a un ettolitro viaggiante nell'interno del terri-
torio, applicando le discipline generali del rego-
lamento doganale per la circolazione nella zona 
doganale „. 

A quest'artìcolo l'onorevole Nervo propone un 

} — 
emendamento ed un'aggiunta, di cui do let-
tura : 

te Dopo le parole : C£ in quantità superiore, „ ag-
giungere le parole: " a cinque ettolitri viaggianti, 
ecc. „ 

" Aggiungere all'articolo la seguente disposi-
zione: " I l Governo pubblicherà, entro un mese 
dalla data della promulgazione della presente 
legge, un elenco dei comuni compresi nelle zone 
doganali di sorveglianza stabilite in forza delle 
vigenti leggi „. 

L'onorevole Nervo ha facoltà di parlare. 
Nervo. Non ho che poche parole da dire, e 

prego l'onorevole ministro e la Commissione di 
fare buon viso alla mia proposta. 

La : onorevole Commissione, nell'intendimento 
di assicurare la percezione della tassa elevata alla 
dignità di 150 lire per ettolitro, ha immaginato 
quest'altro espediente, aggravando le proposte del-
l'onorevole ministro delle finanze, vale a dire di 
onorare le spedizioni di alcools che si fanno nel-
l'interno al disopra della quantità di un ettolitro, 
con l'accompagnamento di una bolletta di circo-
lazione. 

Ora, onorevoli colleghi, voi sapete quali vessa-
zioni ed incagli presenti la bolletta di circola-
zione per le merci che sono obbligate a subirla, 
Ed è per ciò che, in tutti i paesi, dove la ne-
cessità della finanza impose di stabilire una zona 
di sorveglianza, si lamentano tutti. E se fosse qui 
l'onorevole nostro collega Merzario, vi farebbe co-
noscere qualche particolare, che indicherebbe di 
quale incomodo e di quale aggravio sia l'applica-
zione delle misure adottate dalle gabelle per la 
zona di sorveglianza. 

Ora, siccome noi siamo stati nella necessità d i 
adottare, di stabilire questa zona di sorveglianza 
per munire l'erario contro le frodi, io mi impen-
sierisco delie conseguenze che potrebbe avere la 
proposta della Commissione di trasformare tutto 
il territorio italiano in una zona di sorveglianza 
per la circolazione dell'alcool. 

L'intendimento è correttissimo, ma noi sap-
piamo che il contrabbando usa di ogni arte per 
frodare. 

Per esempio, sa l'onorevole Branca che cosa 
fa il contrabbando per sottrarsi alla disposizione 
di quest'articolo? 11 contrabbando si mette di ac-
cordo coi fabbricanti di alcool all'infuori della 
zona di sorveglianza; un fabbricante di alcool 
manda una quantità di una sua merce in una 
zona di sorveglianza, dove si trova già la merce di 
contrabbando <?he viene M i s t e r o , alla quaìo si 
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applicano le bollette e le marche della spedizione 
interna, e così la merce di contrabbando sì trova 
rivestita di tutti i sacrosanti requisiti per viag-
giare impunemente. E questo lo so da un fabbri-
cante, che non deve averlo sperimentato, ma deve 
averne avuta conoscenza abbastanza esatta. 

Ora, se il contrabbando riesce a frodare queste 
misure fuori della zona di sorveglianza, immagi-
niamoci che potrà fare in tutta la estensione del 
territorio! Epperciò ho proposto che, pur mante-
nendo queste disposizioni di precauzione, si au-
menti la quantità di alcool che possa circolare 
senza l'accompagnamento di una guardia di po-
lizia. 

Vengo alla seconda proposta che più si attiene f 
a questo articolo, e qui mi rivolgo particolarmente 
all'onorevole Magliani. 

E lamento generale di tutti i fabbricanti d'Italia j 
che l'applicazione delle zone di. sorveglianza sia I 
determinata in un modo così vago, come stabi-
lisce il regolamento, che, con 5 chilometri di qui 
e 15 di là, questi poveri fabbricanti non sanno 
mai dove comincino nè dove finiscano ; per cui, 
esposti sempre a mandare le merci in località che 
essi credono fuori già della zona sorvegliata, si 
trovano talora addosso gli agenti delle tasse che 
loro applicano contravvenzioni e che per poco non 
ammanettano chi spedisce quella merce. Onde è 
che, per evitare gli inconvenienti derivanti dalla 
applicazione della misura della zona di sorve-
glianza e per non veder trattare onesti fabbri-
canti come contrabbandieri di professione, pro-
pongo, con quest'aggiunta, che il Governo pub-
blichi un elenco dei comuni, nei diversi paraggi 
del territorio nazionale, che sono compresi nelle 
zone di sorveglianza. Con questa pubblicazione 
di elenco nella Gazzetta Ufficiale, tutti i fabbri-
canti saprebbero dove terminano e dove comin-
ciano le zone di sorveglianza e si eviterebbero 
molti incagli dannosi al commercio onesto. Credo 
queste mie domande molto legittime e spero che 
tali le troveranno anche e l'onorevole Magliani 
e la Commissione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Branca, relatore. Circa la seconda parte delle 
proposte dell'onorevole Nervo, cioè la pubblica-
zione di un elenco dei comuni sottoposti a sorve-
glianza, la Giunta non ha nessuna difficoltà di 
accettarla. Crede anzi che sia bene si sappia da 
tutti gl'interessati quali sono i comuni sottoposti 
a zona. 

Per la prima parte debbo dire all'onorevole 
mio amico Nervo che il caso del fabbricante, da 

lui citato, non ha luogo perchè, siccome il fabbri-
cante ha dovuto pagare la tassa, se egli contrab-
banda, contrabbanda per quello per cui ha pagato 
la tassa. Se non ha pagato tassa, allora commette 
frode, ed è bene in questo caso che vi sia un ri-
scontro. Però, siccome questa bolletta di circola-
zione non è dovuta ad un'iniziativa spontanea 
della Commissione, ma trova la sua origine nei re-
clami fatti dai fabbricanti di alcool dell'Alta Italia, 
i quali si mostravano sgomenti del contrabbando, 
ed i quali dicevano come fosse facile l 'introdurre 
gli alcools con l'attuale zona doganale, e che si 
andavano a vendere sino a Bologna, l'onorevole 
Prinetti, membro della Commissione, fece la pro-
posta, e la Commissione l 'ha accettata, cercando 
di temperarla stabilendo un minimo di circola-
zione ad un quintale. 

Questa misura fu stabilita d'accordo con l'ono« 
revole ministro e con l'amministrazione delle 
gabelle ; la Commissione crede utile la bolletta di 
circolazione, ma non avrebbe nessuna difficoltà, se 
l'onorevole ministro consente, di allargare anche 
un po' di più il limite di esenzione. 

Siccome poi la importazione dall'estero si fa 
non a quantità piccole, ma a vagone completo di 
almeno otto quintali, si potrebbe forse elevare la 
esenzione al di là di un quintale; siccome poi si 
trattava di tassa assolutamente sperimentale, la 
Giunta si è messa d'accordo con l'amministra-
zione delle gabelle, e quando l'onorevole ministro 
non incontri difficoltà anche per questa prima 
parte, la Giunta consentirebbe ad allargare al« 
quanto il limite dell'esenzione, pur riconoscendo 
che l'insieme della misura è utile per prevenire il 
contrabbando al di là della zona doganale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

IViagSianì, ministro delle finanze. Pregherei l'ono-
revole Nervo di ritirare la prima parte del suo 
emendamento, poiché egli deve essere convinto 
della necessità suprema in cui siamo di combat-
tere il contrabbando con tutte le nostre forze ; d'al-
tronde questa è una disposizione non definitiva e 
normale, ma transitoria. 

Dichiaro poi all'onorevole Nervo che accetto la 
seconda parte del suo emendamento, con la pre-
ghiera soltanto di voler consentire che invece di 
un mese si conceda il termine di tre mesi all'am-
ministrazione, poiché questo termine è necessari© 
per fare un lavoro esatto. 

Quindi pregherei l'onorevole Nervo di sosti-
tuire alle parole, entro un mese ; le altre entro tr& 
mesi. 
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Seismi!-Doda. {Presidente della Commissione). 
Oh.iedo di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Seismit-Doda. 

Seisisiit-Doda. (.Presidente della Commissione). 
Pregherei l'onorevole ministro delle finanze, il quale 
accetta la proposta dell'onorevole Nervo di pub-
blicare nella Gazzetta Ufficiale l'elenco dei terri-
torii dello Stato che sono colpiti da zona doga-
nale, ma domanda che sia fatta solo entro tre mesi 
'questa pubblicazione, di voler accettare una mia 
proposta. 

Mi parrebbe giusto, per gli effetti della legge e 
nell'intento con cui l'onorevole Nervo ha fatto 
ques ta proposta, e sarebbe anche un mezzo ter-
mine che potrebbe convenire all'amministrazione, 
stabilire il termine di " due mesi dopo la pubbli-
cazione di questa legge „; poiché la legge andrà in 
•vigore, supponiamo fra 15 o 20 giorni; ciò dipen-
derà dalle deliberazioni del Senato. 

Ora s'iceome l'onorevole Nervo ha espresso il de-
siderio, e legittimo, noi crediamo, che si sappia, per 
i tanti inconvenienti che ne derivano, quale sia il 
territorio delJa zona doganale, è naturale che lo si 
debba indicare più presto possibile. 

Milani, ministro delle finanze. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Magliltfki, ministro delle finanze. Io chiedeva un 

termine di tre mesi per fare un lavoro comple-
tamente osat.to; si tratta in tutto il regno di 8000 
comuni, n\a non è una questione grossa. 

In conseguenza se, come la Commissione pro-
pone, l'onorevole Nervo volesse consentire nel 
termine di due mesi dalla pubblicazione della 
presente legge, saremmo tutti d'accordo. 

Presidente. Onorevole Seismit-Doda, ha facoltà 
di parlare. 

Seismit-Doda. {Presidente della Commissione). 
iettiamo il termine di due mesi dopo la pub-

blica. sione di questa legge. 
Ja quanto poi alla prima parte dell'aggiunta 

dell'onorevole Nervo, riguardo al maximum dei-
Talco ol pe,1* cui sia necessaria la bolletta di circo-
lazion e, la .Commissione si rimette alle dichia-
razioni' bell'onorevole ministro delle finanze, e 
spera che l'onorevole Nervo vi aderirà in vista 
della possibilità d i frenare il contrabbando. 

Presidente. Ha di parlare l'onorevole 
Nervo. 

Nervo. Ringrazio I'OL 1orevole Commissione e 
l'onorevole relatore, che si è mostrato così favo-
revole alla mia proposta. 

Ringrazio pai specialmente l'ono^YOle ministro 

delle finanze, che non ha posto nessun ostacolo 
all'accettazione dell'ultima parte della mia pro-
posta. Ciò avvalora la mia persuasione di aver 
avuto ragione, richiamando la sua attenzione so-
pra gli inconvenienti che ora si verificano. 

Convinto poi dalle osservazioni fattemi dal-
l'onorevole ministro e dall'onorevole relatore, ri-
tiro la prima parte della mia proposta. 

Presidente. Dunque tanto il Ministero, quanto la 
Commissione accettano la seconda parte dell'emen-
damento dell'onorevole Nervo all'articolo 16. Sol-
tanto che il ministro e la Commissione propon-
gono a questa aggiunta una modificazione cioè cha 
là ove è detto " entro un mese „ si dica: w pub-
blicherà entro due mesi, „ ecc. 

; Rileggo l'articolo 16 : " E data facoltà al mi-
nistro delle finanze, udito il Consiglio di Stato, 
di estendere temporaneamente l'obbligo della bolla 
di circolazione per l'alcool di forza superiore a 
75 gradi dell'alcoolometro ufficiale e in quantità, 
superiore a un ettolitro viaggiante nell' interno 
del territorio, applicando le discipline generali 
del regolamento doganale per la circolazione nella* 
zona doganale „. 

Poi viene l'aggiunta dell'onorevole Nervo : u II 
Governo pubblicherà, entro due mesi dalla data 
della promulgazione della presente legge, un elenco 
dei comuni compresi nelle zone doganali di sor» 
veglianza stabilite in forza delle vigenti leggi 

Pongo a partito l'articolo 16 con l'aggiunta di 
cui ho dato lettura. 

Chi l'approva, si alzi. 
(È approvato). 

" Art. 17. La tassa interna di fabbricazione 
e la sovratassa all'entrata nel regno sulla cico-
ria preparata e su ogni altra sostanza industrial-
mente preparata, in modo che nel consumo possa 
adoperarsi negli usi della cicoria preparata e del 
caffè, è fissata nella misura di lire 50 al quintale, 

" Non sarà dovuta restituzione per la maggior 
tassa riscossa per effetto dell'anzidetta legge 23 
novembre 1885. 

" La nuova misura andrà in vigore un mese 
dopo la pubblicazione della presente legge „, 

Magliari, ministro delle finanze. In questo arti-
colo è incorso un errore di stampa che bisogna 
correggere. Invece di dire " legge 23 novembre n 
bisogna dire u 29 novembre 

Presidente. Sta bene. 
L'onorevole Petriccione ha facoltà di parlare. 
Petriccione. Ho chiesto di parlare perchè prò-
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prio, in questo articolo, mi sono ricordato della dif-
ficoltà che feci per la legge del catenaccio, quando 
domandai quali provvedimenti sarebbero stati 
presi se qualche aumento di tassa non fosse stato 
approvato; ed è venuta proprio ora l'opportunità 
di ridomandarlo. 

liei disegno di legge del Ministero era gravata 
la produzione della cicoria di 60 lire per quintale. 

Ora la Commissione ci propone, e noi di buon 
grado accettiamo, una diminuzione di lire 10 dalla 
proposta ministeriale e si soggiunge al secondo 
paragrafo che non sarà dovuta restituzione alcuna 
a quei fabbricanti che tengono cicoria preparata. 

E per dare un' agevolazione, in certo modo 
perchè si possa consumare la cicoria preparata, 
si dice: la nuova misura andrà in vigore un mese 
dopo la pubblicazione della presente legge. 

Onorevoli colleghi, non conosco l'importanza 
dell'industria della cicoria, ma mi pare non giusto 
che il Governo, mentre ha imposto una legge prov-
visoria e che poi ha fatto diventare definitiva, 
faccia pagare a quei fabbricanti che, in buona 
fede, hanno seguitato a preparare quel genere 
per questi mesi, una tassa maggiore di 10 lire 
al quintale. Infatti mentre la tassa era di 60 lire 
al quintale oggi viene ridotta a 50. Ciò non mi 
pare giusto. 

Mi permetto quindi di pregare il ministro e 
l'onorevole Commissione perchè si mandi nelle 
fabbriche ad accertare, nel giorno in cui andrà in 
esecuzione la nuova legge, qual' è la quantità del 
genere fabbricato e sia rimborsata la di i o 
lire al quintale. Mi pare una cosa tanto giusta 
questa da non meritare opposizione. 

E giacche ho dovuto citare la legge del cate-
naccio, so che, per effetto di quella legge, vi sono 
molte questioni pendenti fra alcuni mercanti della 
Liguria, mi pare, ed il Ministero. Prego il mi-
nistro di trovar modo di definire queste pendenze 
le quali perturbano il commercio. 

Conchiudo, proponendo la soppressione del se-
condo capoverso, sostituendovi il seguente: 

" Nel giorno dell'applicazione della presente 
legge, sarà accertato nelle fabbriche di cicoria la 
quantità che trovasi preparata, per indennizzare 
i fabbricanti del di più pagato per effetto della 
legge del 29 novembre 1885 „. 

Presidente. Il Ministero accetta questa pro-
posta? 

fagliarli, ministro delle, finanze,. Il Ministero non 
può accettare la proposta dell'onorevole Petric-
cione, e non può accettarla per ragioni molto evi-
denti. 

La legge del catenaccio si fonda sul principio 
di non ammettere restituzioni. Questo fu il prin-
cipio dominante di quella legge e bisogna man-
tenerlo intatto. Vede poi l'onorevole Petriccione 
che la Commissione ha recato un grande benefi-
zio ai fabbricanti di cicoria diminuendo di dieci 
lire l'imposta. Ora mi pare che il benefìcio recato 
dalla Commissione a questi fabbricanti sia molto 
maggiore del lieve danno che avranno potuto 
avere col pagare una tassa maggiore per sei mesi. 
Per conseguenza non potrei, in nessuna maniera, 
accettare questa proposta, & meno che la Commis-
sione accettasse e la Camera votasse la tassa in-
tera proposta dal Ministero. 

Quanto poi allo questioni pendenti alle quali 
ha fatto allusione l'onorevole Petriccione, dirò che 
queste questioni pendono dinanzi ai tribunali e 
attenderemo le decisioni che saranno prese. 

Presidente. La Commissione accetta l'emenda-
mento dell'onorevole Petriccione? 

Branca, relatore. La Commissione non può ac-
cettare l'emendamento per le ragioni dette dal-
l'onorevole ministro. Anzi, la Commissione di sua 
iniziativa, per troncare qualsiasi controversia sul-
l'argomento, invece di lasciale l'interpretazione 
ordinaria della promulgazione delle leggi, cioè a oi 
15 giorni, ha stabilito la data fissa di uu mese^ 
e ciò anche perchè, scadendo il 26 aprile la proroga, 
di questa legge, essa, quando potrà venire appro-
vata, avrà sempre una data posteriore, col mese di 
aggiunta, alla scadenza della legge di proroga. In 
questo modo qualsiasi questione è eliminata. E 
fo notare alla Camera che, in questa questione, 
poiché si parla di verifica nelle fabbriche, la tassa 
non la pagano gli industriali, la pagano i consu-
matori, e che quindi concedere agli industriali 
eccessive larghezze non è dare agli industriali 
quello che loro appartiene, ma è dar loro quello 
che pagano i consumatori e che deve andare a 
beneficio dell'erario. 

Presidente. Onorevole Petriccione, Ella non in-
siste nella sua proposta poiché nè Governo nè 
Commissione l'accettano ? 

Petr icc ione . Io, senza insistere, poiché capisco 
la sorte che toccherebbe al mio emendamento, 
soggiungo che ho creduto mio dovere di rappre-
sentante della nazione di far notare questo fatto e 
perciò mi permetto di rispondere una sola parola 
all'onorevole Branca circa la tassa che pagano ì 
consumatori e non i fabbricanti/Siamo d'accordo 
che i consumatori pagano tutto, ma l'onorevole 
Branca sa meglio di me che questo articolo subisce 

i la concorrenza straniera. Ora quando si riduce la 
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tassa a 50 lire e il fabbricante ne ha pagate 60, 
egli perde 10 lire, non le può guadagnare. 

Ad ogni modo ho già dichiarato di non insi-
stere. 

Branca , relatore,. Chiedo di parlare. 
Pres idente . Parli Bure. 
r» • 
Branca , relatore,. Non posso far passare queste ; 

osservazioni dell'onorevole Petriccione, perchè, j 
siccome la tassa futura è più bassa, se gli stranieri | 
vengono e pagano 60 lire, mentre dopo si paga 50, ! 
non so vedere quale sarebbe il danno. 

Petr icc ione . Siccome da 60 si scende a 50, uno 
straniero può pagare 50 nel giorno che si applica : 
la legge, mentre un fabbricante di cicoria all'in- I 
terno ha pagato 60. 

Pres idente . Ma, onorevole Petriccione, se Ella 
non insiste nel suo emendamento... 

Petr icc ione . No, non insisto perchè non accet-
tato ne dall'onorevole ministro, nè dalla Commis-
sione, però negherò il mio voto all'articolo come è 
concepito. 

Branca , relatore. Io soggiungo che il fabbri-
cante è avvertito; anzi la Commissione ha fatta 
questa riduzione in seguito ai vivi reclami dei 
fabbricanti, i quali sono al corrente della legis-
lazione interna molto più degli stranieri e sa-
pranno regolarsi. 

Pres idente . Non insistendo l'onorevole Petric-
cione, pongo a partito l'articolo 17. 

Chi l'approva, si alzi. 
(È approvato). 
u Art. 18. Per la cicoria preparata che venga 

esportata all'estero, sarà concesso il disgravio della 
tassa nella misura del 90 per cento, nei modi e 
colle forme da determinarsi con regolamento, che 
sarà approvato per decreto reale „. 

Se nessuno domanda di parlare, pongo a partito 
questo articolo 18. 

Chi l'approva, si alzi. 
(E approvato). 

Il seguito di questa discussione è rimandato 
a lunedì. 

Preseatazione eli una relazione. 
Pres idente . Invito l'onorevole Levi a recarsi 

alla tribuna per presentare una relazione. 
Levi, relatore. Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione sul disegno , di legge per la pro-
roga di esecuzione della legge 1° gennaio 1886 e 
della convenzione internazionale per la protezione 
dei eayi telegrafici sottomarini. 

Pres idente . Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Di Robifant, ministro degli affari esteri. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Dì RobìSant, ministro degli affari esteri. Mi per-

metto di chiedere l'urgenza di questo disegno di 
legge. 

Pres idente . ' L'onorevole ministro degli esteri 
domanda l'urgenza del disegno eli legge di cui 
ha presentato testé la relazione l'onorevole Levi. 

Se non vi sono osservazioni, l ' u r g e n z a s'inten-
derà ammessa. 

{E ammessa). 

È deferita, al presidente la lamina di dac membri 
di osa taimssione. 

Pres idente , L'onorevole Maurigi ha facoltà di 
parlare. 

f iaur ig i . La Camera si è compiaciuta di riman-
dare ad una Commissione, eletta or sono circa 
tre anni,l'esame di alcune proposte regolamentari 
svolte ieri dall'onorevole Lazzaro. 

A nome dei sopravviventi di quella Commis-
sione, pregherei la Camera di voler invitare l'ono-
revole nostro presidente a surrogare i commissari 
che mancano, perchè possa questa Commissione 
ottemperare all'incarico ricevuto. 

Pres idente . L'onorevole Maurigi propone piac-
cia alla Camera di deferire al presidente la nomina 
dei due membri, che mancano, della Commissione 
incaricata di riferire intorno ad alcune proposte 
di modificazione del regolamento, presentate dal-
l'onorevole Lazzaro. 

Se non vi sono osservazioni, s'intenderà appro-
vata questa proposta, 

{E approvata). 

Annunzio-di due domande d'interrogazione. 

Pres idente . Comunico alla Camera due domande 
d'interrogazione. L'una è dell'onorevole Fazio En-
rico rivolta all'onorevole presidente del Consiglio: 

" Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole 
ministro dell'interno, sull'arresto arbitrario, com-
messo dalla questura di Roma, in persona di Co-
stantino Pinto „. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha fa-
coltà di' dichiarare se e quando intenda rispon-
dere a questa domanda d'interrogazione. 



Atti Parlamentari - 17571 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XV — 1 * SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 MARZO 1 8 8 6 

Fazio Enrico. Chiedo di parlare per una di 
chiarazione. 

P r e s i d e n t e . Permetta, non si può. Il regola-
mento è preciso. 

Depret i s , presidente del Consiglio. Risponderò 
una sola parola, e dichiaro senz'altro all'onore-
vole Fazio che prenderò immediatamente le op-
portune^ informazioni, e se ci sarà arbitrio, non 
mancherò di reprimerlo. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Fazio ha facoltà di 
parlare. . 

Fazio Enrico. Ho domandato di parlare per 
dichiarare che la mia interrogazione riflette un 
fatto gravissimo. Si tratta che, nella capitale del 
regno dove stiamo noi, sotto gli occhi nostri, qui 
dove più che altrove deve essere rispettata al-
meno un pochino la legge... 

Depret i s , presidente del Consiglio. Dappertutto 
deve essere rispettata. 

Fazio Enrico . ..e deve essere rispettata almeno 
in apparenza, vi è un individuo che è stato ar-
restato da moltissimi giorni arbitrariamente. Vi 
è una ordinanza dell'autorità giudiziaria che ne 
ha ordinata la scarcerazione. 

E malgrado questo, la questura di Roma, dal 
giorno 18', ha ordinato che si mantenesse in ar-
resto ed in arresto è mantenuto. 

Saputo questo fatto, mi sono affrettato a scri-
vere una lettera all'onorevole ministro dell'in-
terno, informandolo del fatto, ed avvertendolo 
che oggi avrei fatto formale interrogazione ; 
laonde lo pregavo di venire munito di notizie per 
rispondermi. 

Gliene ho fatte preghiera anche a voce. Ma pare 
che non abbia ricevuto la lettera. L'onorevole De-
pretis ha promesso d'informarsi e di provvedere. 
Son sicuro che i fatti sono quali li ho narrati, per-
chè fui io stesso dal direttore delle carceri, e 
seppi che effettivamente vi è stata l'ordinanza di 
scarcerazione. La faccia eseguire, onorevole De-
pretis; faccia scarcerare chi è illegalmente in ar-
resto. 

Depret is , prendente del Consiglio. Lo vedrò. 
Fazio Enrico . . . .Enon permetta che si perpetuino 

qui in Roma, sotto gli occhi suoi, arbitrii di cui 
non si hanno esempi. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Depret is , presidente del Consiglio. Devo fare 
osservare all'onorevole Fazio e alla Camera, che 
ho già dichiarato a lui particolarmente in princi-
pio di seduta, che la sua lettera, che probabil-
mente avrà scritta o ier sera o stamattina, non mi 
era ancora pervenuta.,. 

Fazio Enrica . È verissimo che soltanto stamane 
ho scritto, 

Depret i s , presidente del Consìglio. ... e ho di-
chiarato a lui, che, naturalmente, per assumere un 
impegno, bisognava che avessi il tempo per infor-
marmi della cosa. 

Ripeto, ora, che prenderò le opportune informa-
zioni,- e che, se ci sarà arbitrio, chi ha sbagliato 
pagherà la pena [Bravo /). 

P r e s i d e n t e . Un'altra domanda di interrogazione 
è presentata dagli onorevoli Zanolini e Marescal-
chi. E la seguente: 

u I sottoscritti domandano di interrogare Fono 
revole ministro dei lavori pubblici, intorno ai la-
vori della ferrovia Bologna-Verona. „ 

Prego l'onorevole presidente del Consiglio di 
comunicare questa domanda di interrogazione al 
suo collega il ministro dei lavori pubblici. 

La tornata termina alle 6,30. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

1. Verificazione di poteri (Elezione del 3° 
eollegio di Firenze). 

2. Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Maj occhi. 

3. Continuazione della discussione del disegno 
di legge per la diminuzione del prezzo del sale e 
relativi provvedimenti finanziarii. (373) 

4. Disposizioni intese a promuovere i rimbo-
schimenti. (35) 

5. Riconoscimento giuridico delle Società di 
mutuo soccorso. (127) 

6. Stanziamento di fondi per la terza serie 
di lavori per la sistemazione del Tevere. (288) 

7. Ordinamento dei Ministeri e istituzione del 
Consiglio del Tesoro. (187) 

8. Abolizione delle decime e di altre presta-
zioni fondiarie. (86) 

9. Modificazioni ed aggiunte al Titolo VI della 
legge sulle opere pubbliche. (31) 

10. Stato degli impiegati civili. (68) 
11. Pensioni degli impiegati civili e militari, e 

costituzione della Cassa pensioni. (22) 
12. Estensione alle provincie Venete, di Mantova 

e di Roma della legge sulla coltivazione delle ri-
saie. (194) 

13. Ampliamento del servizio ippico. (208). 
14. Provvedimenti relativi alla Cassa mili-

tare. (23) 
15. Impianto di un osservatorio magnetico iti 

Boma. (207) 
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16. Riforma della legge provinciale e comu-
nale. (1) 

17. Riforma della legge sulla pubblica sicu-
rezza. (2) 

18. Disposizioni sul divorzio. (87) 
19. Provvedimenti per Assab. (242) 
20. Disposizioni sulla vendita dei beni comunali 

incolti. (269) 
21. Suddivisione della circoscrizione giudizia-

ria ed amministrativa mandamentale di Pistoia. 
(118) 

22. Disposizioni relative alla costruzione del 
palazzo del Parlamento. (169) 

23. Modificazioni al repertorio della tariffa do-
ganale. (191) 

24. Modificazioni al Codice della marina mer-
cantile. (308) 

25. Somministrazioni dei comuni alle truppe. 
(107) 

26. Dichiarazione di pubblica utilità e prov-
vedimenti relativi ad opere di risanamento nella 
città di Torino. (340) 

27. Disposizioni per l'esercizio della caccia. 
(179) 

28. Pensione alle vedove ed agli orfani dei 
Mille di Marsala. (318) 

29. Ripartizione fra i vari comuni ripuari 
del territorio emerso dal lago di Fucino aggre-
gato al comune di Avezzano. (343) 

30. Continuazione dei lavori di costruzione del 
carcere cellulare di Regina Coeli in Roma. (235) 

31. Modificazioni alla legge sugli stipendi ed 
assegni fissi per gli ufficiali impiegati dell'Ammi-
nistrazione della guerra ; per gli uomini di truppa 
e per i cavalli dell'esercito. (325) 

32. Aggregazione del comune di Campora al 
mandamento di Laurino. (334) 

33. Costituzione del Corpo della difesa costiera. 
(316) 

34. Istituzione di una scuola normale di ginna-
stica in Roma. (321) 

35. Costruzione del sub-diramatore a Vigevano, 
per distribuire le acque del Po dal diramatore 
u Quintino Sella * nella zona fra il Terdoppio ed 
il Ticino. (337) 

36. Cessione allo Stato della ferrovia da Ponte 
Galera a Fiumicino. (320) 

37. Progetto di nuovo Codice penale. (150) 
38. Autorizzazione della maggiore spesa di 

lire 850,000 e relativi interessi dovuti alla So-
cietà Veneta d'imprese e costruzioni pubbliche 
per residuo prezzo di lavoro di costruzione del 
palazzo delle finanze. (392) 

39. Convenzioni con la Ditta Pirelli e Comp., 
per l'immersione e manutenzione di cavi telegra-
fici sottomarini e per un piroscafo atto a tali ope-
razioni. (382) 

40. Computo del tempo trascorso in servizio nei 
presidii sulla costa del Mar Rosso. (397) 

41. Modificazione alla legge 25 giugno 1882 
sulla bonificazione delle paludi e dei terreni pa-
ludosi. (395) 

Prof. Avv. Luigi Ravani 
Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1886. — Tip. della Camera dei Deputati 
(Stabilimenti del Fibreno). 


